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procedimento a carico di – Luperi G.+28 -
 
DEPOSIZIONE DEL TESTE - SANFILIPPO CLAUDIO  -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.  

GENERALITA’: Sanfilippo Claudio, nato a Palermo il 24 Agosto del 1961.

 

PUBBLICO MINISTERO  DOTT. ZUCCA

DOMANDA -.  Dottore dunque lei era il dirigente della squadra mobile di Genova, lo è anche attualmente, quando la Questura, era stata incaricata di alcuni accertamenti in relazione all’indagine sui fatti occorsi alla scuola DIAZ. Viene sentito diciamo a chiusura e dopo l'audizione dei suoi collaboratori, incomprensibile particolare del Dottore Salvemini e del Dottore Borrè. Volevo che lei percorresse, diciamo un po' a chiusura delle testimonianze che abbiamo già avuto e chiarisse incomprensibile particolare l'attività di selezione dei danti, di catalogazione dei danti, relativi all'acquisizione dei tabulati e dei telefoni di cui era stata chiesta l'acquisizione. Come è stata ordinata, con quale programma, con quali criteri e diciamo, che cosa è stato poi offerto, nella autorità giudiziaria, incomprensibile relazione alle esigenze delle indagini.

RISPOSTA -. Sì, dunque, quando è venuta l'esigenza di acquisire i tabulati telefonici delle utenze incomprensibile uso ai colleghi che si trovano alla scuola Diaz, ho pensato immediatamente di utilizzare un programma, che già avevo utilizzato incomprensibile passato a Palermo, appunto alle indagini palermitane, un programma che si chiamava “Intercet”, è un software elaborato esclusivamente per la gestione dei tabulati telefonici. Ho pensato di utilizzare questo programma proprio perché lo conoscevo, conoscevo la sua affidabilità, perché appunto, in passato, con ottimi risultati ed è per questo che, per una richiesta alla Procura della Repubblica, ebbi la autorizzazione per questo utilizzo. Il programma sostanzialmente consentiva agli operatori, che vennero anche da Palermo, in quanto anche utilizzatori del software, consentiva di immagazzinare i dati che via, via ci pervenivano dai vari gestori telefonici, sia con inserimenti manuali, che per alcuni gestori telefonici con inserimenti diretti, informatici sostanzialmente. Il programma consentiva di operare tutta una serie di scelte, per quanto riguarda la fascia temporale che serviva e quindi si poteva estrapolare, una volta inseriti i dati naturalmente, si potevano estrapolare le telefonate, le conversazioni prestabilite, in una data fascia oraria e via via, secondo le esigenze che la Procura della Repubblica ci rappresentava, potevamo fare dei tabulati nostri, diciamo, da elaborazione di questi dati.

DOMANDA  -. Ecco, si è già accennato che è stato poi elaborato un quadro sinottico, che abbiamo mostrato, a cui abbiamo fatto riferimento, che copre appunto un arco temporale, dalle 19:00 del sabato 21, fino a ... adesso non ricordo.

RISPOSTA -. Alle 7:00 del giorno dopo.

DOMANDA  -. Alle 7:00 del giorno dopo.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. E' stato chiesto, ecco le chiedo di specificare meglio: all'interno di questo arco temporale, tutti i dati ricevuti, sulla base dell'ordine ed esibizione ai gestori, sono stati inseriti?

RISPOSTA -. Assolutamente sì, tutti i dati in quell'arco temporale sono stati inseriti, almeno, per quelli che sono stati i tabulati che i gestori ci hanno portato.

DOMANDA  -. Quindi, all'interno di questo lasso temporale, è corretto dire che non c'è un criterio selettivo cioè tutti i dati immagazzinati.

RISPOSTA -. Assolutamente nessun criterio selettivo a monte, tutti i dati sono stati inseriti nel programma ed immagazzinati.

DOMANDA  -. I decreti di esibizione riguardavano, per altro, periodi temporali anche diversi, che non sono, diciamo del 2001.

RISPOSTA -. C'è stata una elaborazione di questi dati. Diciamo che tutti i dati che ci provenivano dai gestori telefonici, sono stati inseriti per come i gestori telefonici ci fornivano il dato. Ripeto, sia con inserimento manuali, che con inserimenti diretti, elettronici, ecco.

DOMANDA  -. Ecco, ma voglio dire: al di fuori di questo periodo temporale scelto, evidentemente per esigenze di indagini, perché era il periodo che si è giudicato rilevante, al di fuori diciamo di questo quadro sinottico, i dati non sono stati poi elaborati.

RISPOSTA -. No, assolutamente no, non perché non ritenuti non utili, ai fini di indagine.

DOMANDA  -. Non c'è stato l'abbozzo degli altri dati se non questo.

RISPOSTA -. no, è esatto.

DOMANDA  -. in una situazione allo stato un po' perplessità, perché e potrebbe avere una spiegazione e se è in grado di darla la chiedo a lei, perché in alcune telefonate, in particolare, telefonate in cui, impegnate all'utenza del Dottore Ferri, compare, qualche volta, una cella, ubicata Pentremmoli, mentre, secondo, come dire, la dislocazione delle celle impegnate ed implicate in questo quadro sinottico, avrebbe dovuto essere una cella genovese, quindi abbiamo telefonate in sequenza, che impegnano della stessa utenza, una cella di Pentremmoli ed una cella genovese. Ci può spiegare tecnicamente questo dato o comunque ...

RISPOSTA -. Penso di sì, nel senso che comunque questo è un dato estremamente tecnico, che ovviamente è soltanto un tecnico, in questo caso se non ricordo male il gestore era Wind, perché si parlava di telefoni di servizio Wind. Io una spiegazione posso anche tentare di darla, nel senso che, intanto può essere che nel tabulato originale, quindi basta andare a vedere, può darsi che la stessa Wind, per una sorta di banco del sistema, abbia inserito esclusivamente la cella. Bisognerebbe vedere se il Dottore Ferri ha chiamato anche altri cellulari, cioè se la madre e la fidanzata, credo fossero due le telefonate in questione, stessero utilizzando un cellulare, quindi è verosimile che per un banco appunto della Wind, è un fatto assolutamente normale, sia stata comunicata la cella del telefono ricevente o chiamante di Pontremoli, piuttosto che la cella del telefono chiamante o ricevente, perché adesso non ricordo se il Dottore Ferri ha fatto o ha ricevuto la chiamata, quindi non inserendo la cella, in questo caso di Genova.

DOMANDA  -. Ecco, scusi, però non si è bene capito, perché la località Pontremoli ha qualche riferimento con il Dottore Ferri?

RISPOSTA -. Certo, fa riferimento con il Dottore Ferri, perché il Dottore Ferri, credo che sia proprio nativo di Pontremoli e credo che la mamma in quel momento fosse a Pontremoli, questo non lo so, comunque, ritengo che Pontremoli ha un legame, diciamo, con il Dottore Ferri. L'altra possibilità, che insomma, ma questo è facilmente verificabile, ripeto, guardando il tabulato principale, che magari l'operatore abbia potuto sbagliare l'inserimento e quindi inserendo soltanto la cella del telefono ricevente o chiamante e quindi inserendo soltanto la cella di Pontremoli e dimenticandosi di inserire la cella di Genova. Questo è anche un dato possibile, ma, ripeto, questo è facilmente verificabile guardando il tabulato originale.

DOMANDA  -. Senta, comunque degli intestatari delle utenze impegnate nel traffico telefonico esaminato, le intestatari è stato compilato un elenco diciamo, ove possibile, ove è stato possibile identificare l'intestatario.

RISPOSTA -. Ove è stato possibile abbiamo richiesto ed ottenuto gli intestatari di tutte quante le utenze, sì.

DOMANDA  -. Quindi dovrebbe esserci anche nell'elenco da voi trasmesso.

RISPOSTA -. Sicuramente.

DOMANDA  -. L'intestatario.

RISPOSTA -. Certamente.

DOMANDA  -. E del cellulare, se ...

RISPOSTA -. IO RICORDO a memoria e probabilmente la fidanzata del Dottore Ferri, in questo caso, ma vado a memoria.

DOMANDA  -. In questo elenco trasmesso.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. Va bene. Senta, per quanto riguarda le altre attività di indagini delegate, lei ricorda di avere ... credo le abbiamo già esaminate, ma ... è stata delegata la identificazione di alcuni soggetti, le cui fotografie venivano trasmesse. Ecco può, ecco brevemente, riassumere ad esempio il tentativo diciamo, sappiamo di identificare l'operatore famoso, con la coda di cavallo che compariva nel ...

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. In alcuni fotogrammi, sia pure di qualità non ...

RISPOSTA -. Certamente, mi ricordo perfettamente. Noi abbiamo scelto un metodo di lavoro, per quello che riguarda la identificazione dei soggetti ritratti, ma è anche, ad esempio per la identificazione dei soggetti firmatari del verbale di perquisizione e di arresto, ma la metodologia è sempre la stessa, cioè abbiamo proceduto per cerchi concentrici. Abbiamo iniziato a chiedere ai vari uffici e ai vari colleghi, dirigenti di ufficio, di segnalarci il personale che era presente al momento dell'irruzione e via via ci siamo allontanati da questo momento, cosi abbiamo fatto anche per le fotografie, nel senso che per certo, abbiamo iniziato dagli uffici e reparti che erano presenti alla Diaz, quella notte e via via se noi ricevevamo le risposte che cercavamo, abbiamo allargato la ricerca fino a contattare praticamente tutte le Questure e le parti di Italia. Io ricordo, do sempre a memoria, ma ricordo di avere contattato sicuramente novantotto questure su centotre, le altre non le ho contattate, perché dopo, dagli ordini di servizio, non erano presenti a Genova e quindi era praticamente inutile fare la ricerca anche in quelle Questure. Las identificazione mancata dell'uomo con la coda di cavallo, la ricordo perfettamente, abbiamo ricevuto soltanto cinque o sei segnalazioni di operatori, che avevano una sorta di coda di cavallo o comunque di capelli raccolti dietro la nuca, sono stati singolarmente sentiti e sicuramente ecco non erano loro le persone ritratte in quel frame, in quel fotogramma, quindi la ricerca poi, alla fine, è stata influttuosa.

DOMANDA  -. Senta, adesso io vorrei chiederle ecco se conferma alcune identificazioni, immagino che lei forse non le possa ricordare a memoria, di molte persone identificate, cioè molte persone identificate attraverso le fotografie, non sono persone che sono citate in questo giudizio, come testimoni. Le chiederei soltanto di ... che mi risulta forse non citato come testimone, ma è una persona che compare in alcuni filmati, diciamo che abbiamo introdotto, non è un testimone, però le chiederei di confermare la identificazione del Vice Sovrintendente Motelli e di specificare eventualmente quale era la sua funzione e la ... sì, quella era una copia in cui si vede poco, ma ...

RISPOSTA -. Sì, dunque, anche per lei, precisazione del Vice Sovrintendente Motelli,  la metodologia è stata la stessa, noi abbiamo inviato i frame agli uffici di appartenenza e poi gli uffici ci hanno confermato con una nota, la identificazione del soggetto, quindi in questo caso la direzione centrale della Polizia, di prevenzione di Roma, ci ha risposto, sulla identificazione dei vice Sovrintendente Metelli, riconoscendolo nel frame che noi avevamo inviato. Per celerità inviavamo le fotografie via e – mail e le risposte arrivavano frequentemente anche via E – mail oltre che per posta ordinaria, ovviamente.

DOMANDA  -. Ecco, mentre voi cercavate un filmato ad esempio, del riferimento, per capire dalla persona, appunto, identificata, vorrei ritornare un secondo al problema della acquisizione dei tabulati, problemi di cui abbiamo discusso con gli altri testimoni e abbiamo accertato o comunque ci hanno già riferito, che una utenza in uso al Dottore Troiani, non era stata sviluppata, cioè non era stato acquisito il tabulato relativo ad uno delle due utenze in uso a quella sera, al Dottore Troiani. Può ricordare, diciamo, l'inconveniente che si era verificato?

RISPOSTA -. Ricordo perfettamente, perché avevamo fatto una richiesta, se non ricordo male era un telefono Wind, se non ricordo male, avevamo fatto una richiesta alla Wind e la Wind aveva inviato dei tabulati con il prefisso sbagliato di un numero e quindi ci siamo accorti, appunto, che il prefisso era sbagliato, per cui abbiamo chiesto di rinnovare l'invio dei tabulati con il numero giusto. Poi quel numero, quei tabulati, ovviamente per nostra colpa, non furono da noi elaborati, probabilmente non fu sollecitata la richiesta del tabulato, anche perché l'altro telefono del dottore Troiani, era un telefono che era perfettamente attivo, nel quale avevamo trovato tutta una serie di contatti, per noi ritenuti utili per le nostre attività in quel momento.

DOMANDA  -. Ecco, senta, le mostro una lettera indirizzata appunto alla Wind, per chiederle se è questa che fa riferimento all'invio erroneo del dato, che ha creato quell'equivoco con il gestore.

RISPOSTA -. Esatto, mi ricordavo bene, la Wind, effettivamente ecco l'utenza telefonica era un 328, il prefisso era un 328 ed invece era arrivato un 329, con lo stesso, poi, numero telefonico naturalmente, quindi un errore materiale della Wind nell'inviarci i materiali.

DOMANDA  -. Ecco lei disse che poi probabilmente nella fressa o comunque insomma, fu bene inteso che non ci fu una nuova richiesta, un sollecito, perché diciamo dall'esame dei tabulati, è risultante attiva una utenza, come dire, è scappato ...

RISPOSTA -. Sì, sì, credo che comunque una nota nella richiesta, il rinnovo della richiesta alla Wind la abbiamo fatta, poi probabilmente ci siamo dimenticati di verificare se effettivamente la Wind avesse mandato i nuovi tabulati, questo è chiaro.

DOMANDA  -. senta, abbiamo detto che sono stati sviluppati i dati che sono stati individuati come derelati per i temi delle indagini, successivamente risulta che siano state trasmesse al Pubblico Ministero, una serie di dati e di tabulati che erano stati trattenuti nei vostri uffici diciamo, può ricordare questo episodio?

RISPOSTA -. Sì, noi effettivamente abbiamo ritenuto dei dati, dei tabulati nei nostri uffici, probabilmente anche perché le indagini non erano regolarmente finite, quindi potevano servire a continuare la nostra attività, quando poi è stata fatta richiesta di riversare tutti i dati, questi poi alla fine sono stati ... abbiamo fatto una richiesta tra i nostri archivi ed abbiamo depositato il tutto.

DOMANDA  -. Ecco, anche qui chiedo di vedere se era appunto questo, che fa riferimento, la nota inviata appunto alla Procura, in data 16 Ottobre '04.

RISPOSTA -. Sì, infatti è proprio cosi, tanto è vero che noi scriviamo “trattenuti in questi uffici, perché potenzialmente utile ad integrare la attività di indagine a residuo”. Quindi era il motivo per cui avevamo trattenuto queste dieci utenze, i tabulati che poi sono stati depositati ritualmente in Procura.

DOMANDA  -. Ecco, le faccio vedere un secondo spezzone di filmato, quindi la richiesta appunto della conferma della identificazione del vice sovrintendente Montelli. 199, minuto 9 e 38, doveva vedersi appunto questa persona.

RISPOSTA -. Ma io il vice sovrintendente Motelli non lo conosco assolutamente, quindi sarà difficile vedersi, riuscivo a riconoscerlo adesso, insomma.

DOMANDA  -. Voglio dire, la persona ... abbiamo una fotografia un pochino più ... va beh, non sono in grado di mostrarle una fotografia purtroppo, quella che lei ha riconosciuto, la abbiamo?

RISPOSTA -.  Sì.

PUBBLICO MINISTERO  -.  Niente, ci rinunciamo, perché anche la copia della fotografia è quasi illegibile. D'accordo, non avrei altre domande, la ringrazio.

PRESIDENTE -. Prego, le Parti Civili hanno domande?

 

PARTE CIVILE AVVOCATO SABATTINI

DOMANDA  -. Lei ha svolto delle indagini anche in relazione a quanto accaduto nell'edificio di fronte alla scuola Diaz, cioè alla scuola Pascoli?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. Può riferirci l'esito delle sue indagini in merito?

RISPOSTA -. Sostanzialmente era identico per le indagini svolte per la Diaz, nel senso di identificazioni di colleghi che erano, sono entrati all'interno della scuola, effettuando la perquisizione, quindi anche in quel caso abbiamo proceduto con la stessa metodologia e siamo riusciti ad identificare, per quanto possibile, i colleghi che erano all'interno della scuola Pascoli, se non ricordo male.

DOMANDA  -. lei, rispetto a questa identificazione ha fornito un elenco?

RISPOSTA -. Sì, sì, abbiamo fornito un elenco di persone che per noi avevano partecipato alla perquisizione anche dai verbali che erano stati fatti.

DOMANDA  -. perché io ho di fronte a me una sua relazione di servizio del 4 Novembre 2002, nella quale lei, al di là del riferimento esplicito all'elenco, che per altro il Tribunale non ha, per cui deve in qualche modo essere esposto, io avrei necessità di sapere se lei ha avuto informazioni, rispetto a quali reparti si sono recati, quali reparti in effetti sono entrati, perché lei di questo riferì in quella, perché se lei vuole se il Tribunale riferisce, lei potrebbe anche avere ausilio.

RISPOSTA -. Questo a memoria non lo ricordo, cioè quali reparti materialmente fecero ingresso all'interno della scuola non lo ricordo. Ricordo che probabilmente c'era il Dottore Gava che aveva fatto ingresso nella scuola, però, vado a memoria, ecco, non vorrei dire delle inesattezze in questo momento.

DOMANDA  -. Forse gli può essere mostrata la relazione di servizio a sua firma, che è in qualche modo ...

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. Stiamo parlando faldone 32, pagina 380. 

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. il Pubblico Ministero ce la ha, se no la stampiamo.

RISPOSTA -. Sì, diciamo che questa relazione di servizio contiene una serie di accertamenti in negativo all'inizio, cioè quali uffici non sono entrati nella scuola e dalla relazione di servizio mi viene in mente semplicemente questo che probabilmente la  prevenzione della Campania, deve essere entrato all'interno della scuola, perché fu accertato che il vice sovrintendente Mormile ebbe accesso all'interno della Pascoli  per pochi attimi, quindi dobbiamo ritenere che effettivamente qualcuno del reparto, sicuramente Mormile e qualcuno altro del reparto, ebbe ad entrare e poi nell'ultimo punto c'è una chiusura un po' generale, è chiaro che, uomini della Questura di Genova, probabilmente hanno fatto ingresso, però noi parliamo di un elenco nominativo costruito dalla scuola mobile che io qui non vedo.

RISPOSTA -. Sì, l'elenco è quello gigantesco.

DOMANDA  -. A me interessano anche gli accertamenti negativi, perché quindi se lei ce li può esporre ...

RISPOSTA -. (incomprensibile) gli accertamenti negativi sono esposti da uno a cinque di questa relazione di servizio, perché sentendo il responsabile dei reparti e degli uffici, investiti singolarmente dalla questione, abbiamo ricevuto risposte negative, se vuole posso anche leggere punto per punto.

DOMANDA  -. No, lei deve esporre, perché siccome il Tribunale non ha questa sua relazione di servizio, deve esporre i risultati di questa sua indagine. A me interessano anche i risultati negativi, avendo noi un elenco completo ...

RISPOSTA -. Certo.

DOMANDA  -. Poi, faremo noi le nostre valutazioni.

RISPOSTA -. Ma se il Presidente vuole, io posso leggere i cinque punto. Allora: “In esito alla delega di indagine, datata 8/10/2002, relativo al procedimento penale in oggetto si comunica che: come da accordi intercorsi con il Dottore Minuati, tra l'altro è una lettera indirizzata al Dottore Minuati, ha disposto di sentire in qualità di testimone l'ispettore Capo, Nicola Salomone. Ogni attività tesa all'individuazione di chi, in forza alla squadra mobile di Napoli, abbia fatto ingresso all'interno della Pascolo”. Va beh, questa è stata rinviata ad una fase successiva, dopo l'atto istruttorio. “In riferimento alle dichiarazioni rese da Lenzi Stefano, è stato impossibile potere giungere alla identificazione della ragazza” ...

DIFESA AVV. Corini -. Presidente, mi scusi, Avvocato Corini. Non comprendo bene la metodica cioè se ricorre a memoria, ricorre allo scritto, quindi ritrae degli spunti o se non richiede dichiarazioni per altro attinte da terzi, mi pare un po' di rito, quindi ci sarebbe opposizione a questo modo suo operanti, Presidente.

PRESIDENTE -. allora, se lei ci dice, se si ricorda dopo avere letto questa relazione di servizio chi, comunque, non è entrato nella Pascoli, è l'univa cosa che le ha chiesto il ... tutto il resto ...

RISPOSTA -. Sicuramente non lo ricordo cosi a memoria.

PRESIDENTE -. Non lo ricordo

PARTE CIVILE Avv. Sabattini -. Non ho altre domande.

PRESIDENTE -. prego.

 

PARTE CIVILE  AVVOCATO TARDARINI

DOMANDA  -. Avvocato Tardarini, Dottore solo un paio di domande: lei ricorda che con la attività delegata dal Pubblico Ministero, c'era anche l'acquisizione di un elenco di funzionari piuttosto cospicuo. Ecco, io le chiederei se è possibile ripercorrere quelle fasi in cui, poi, quelle fotografie, vennero da voi acquisite.

RISPOSTA -. Sì, mi ricordo questa ...

DOMANDA  -. Se le ricorda, altrimenti poi le ...

RISPOSTA -. Sì, sì, ricordo, ricordo abbastanza bene. CI fu richiesto dalla Procura della Repubblica di avere una lista di fotografie diciamo aggiornate, di tutti i funzionari che erano presenti alla Diaz quella notte, per cui una volta che abbiamo predisposto un elenco dei funzionari presenti, sono stato direttamente contattati da me stesso ed ho chiesto ai miei colleghi di inviarmi via E – mail, delle foto che fossero ovviamente recenti e nel breve volgere di tempo, adesso non le so dire esattamente in 
quanto tempo, ho ricevuto le fotografie, che poi ho stampato e spedito in procura.

DOMANDA  -. Ecco, si ricorda se le ha ricevute tutte, in breve tempo? Se ci sono stati dei problemi?

RISPOSTA -. no, problemi no, forse qualche sollecito sì, però credo di averle ricevute tutte quante.

DOMANDA  -. Nessuno ha manifestato rifiuto esplicito a consegnare le fotografie?

RISPOSTA -. No, rifiuto esplicito no, qualcuno magari ha rappresentato qualche perplessità che poi è stato subito fugata.

DOMANDA  -. no, perché qui io ho una nota del 19 Settembre 2002, per altro a sua firma in cui lei dice che ci sono dieci funzionari, che non hanno inteso procedere alla consegna volontaria delle foto personali.

RISPOSTA -. Sì, era quello che le dicevo io.

DOMANDA  -. Alla quale, finisco io cosi accorciamo anche i tempi; alla quale fanno seguito una ulteriore delega al suo indirizzo, fatta dai procuratori della repubblica, che in oggi risiedono in questa aula, in cui appunto si chiede che venga dato esito alla delega già fatta a Giugno, quindi il 25 Giugno, anche nella parte in cui si chiedevano delle fotografie dei funzionari dirigenti e che era rimasta incompleta, per il comunicato rifiuto degli interessati a fornire spontaneamente la documentazione stessa.

RISPOSTA -. Sì, ed è quello che le dicevo prima cioè qualche collega aveva qualche perplessità nel mandarci volontariamente queste fotografie, perplessità che poi, nel giro di poco tempo siamo riusciti a risolvere, tanto è vero che poi le fotografie sono state inviate.

DOMANDA  -. Ecco, poco tempo, io non è per essere polemica, no? Ma io siccome qua ho una delega del 25 Giugno ed un sollecito del 4 Novembre, ecco, il poco tempo in questione è soltanto nell'arco di cinque o sei mesi?

RISPOSTA -. Eh va beh ...

DOMANDA  -. no, no, per carità volevo una vostra conferma, per non essere io a dirlo ecco.

RISPOSTA -. La burocrazia in Italia è lunga.

PARTE CIVILE Avv. Tardasini -. Benissimo, la ringrazio, non ho altre domande.

PRESIDENTE -. Altre domande? Nessuna? Parte Civile? Responsabile Civile? Nessuna? Le difese, prego.

 

DIFESA AVVOCATO CORINI

DOMANDA  -. Avvocato Corini, Dottore Sanfilippo. Allora dissipiamo un attimo eventuali dubbi residui alla sua nota del giorno 19 Settembre, fatti obbiettivi dai quali desume che i funzionari, suoi colleghi, non hanno inteso procedere alla consegna volontaria delle foto personali, mi pare che non sia in grado di riferirne.

RISPOSTA -. No, ma mi pare che tutti, poi, abbiano fornito alla fine la fotografia.

DOMANDA  -. Sì, sì, no, la domanda gliela facevo al contrario, cioè non ci sono fatti che lei può riferire oggettivi, in base ai quali i funzionari hanno, come dire, volontariamente inteso a non procedere?

RISPOSTA -. no, assolutamente no.

DOMANDA  -. Ecco, in questo facciamo chiarezza, su questo passaggio. Avrei poi qualche domanda da farle, perché non sono riuscito a comprendere bene lo sviluppo della vostra attività in merito ai tabulati. Io credo che lei si sia interessato proprio di questo aspetto, no?

RISPOSTA -. Anche di questo.

DOMANDA  -. Anche insomma, in particolare ... e anzitutto, quando avete acquisito questi tabulati telefonici, ci ha spiegato, credo fosse il suo vice all'epoca, il Dottore Salvemini?

RISPOSTA -. Dottore Salvemimi era il collega che ho chiamato su, per aiutarmi in questa attività. Il mio vice era il Dottore Borre.

DOMANDA  -. Ci ha spiegato che praticamente il dato telematico, il dato che veniva inviato a voi, poi, in forma digitalizzata, veniva poi sottoposta ad un software o meglio, veniva analizzato da un software, “Intercept” una cosa del genere, si chiamava.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. Che forniva poi, credo, mi corregga lei se sbaglio, la corrispondenza tra il nominativo e l'utenza chiamata, il numero di utenza se ho bene capito.

RISPOSTA -. Non soltanto quello, ma anche l'intreccio delle telefonate tra tutte le persone che erano state inserite all'interno del software, quindi non soltanto nome e cognome della ...

DOMANDA  -. Quindi intanto partiamo da qua, voglio capire. La attività, se lei ne è a conoscenza, dottore, l'attività si è estrinsecata in ciò, cioè si prendeva quello che digitalizzato arrivava via mail, credo via e -mail dal gestore.

RISPOSTA -. Via mail, sì, per alcuni eh, non tutti via mail, alcuni andavano cartaceo, per cui l'inserimento era manuale.

DOMANDA  -. Sì, però io non volevo avventurarmi per ora nel discorso del cartaceo, perché come lei sa poi c'è stato un problema di difficile ritrovamento del materiale cartaceo, c'è stata un po' di confusione, perciò mi volevo per ora ancorare al dato primo certo, cioè quello che vi arrivava via ...

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. Via telematica. Veniva quindi sottoposto a questo software e veniva decriptato, cioè veniva reso comprensibile.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. La prima domanda che le volevo fare, se di questa attività lei ne è in qualche modo a conoscenza, quindi se può riferirne: tutto il materiale digitalizzato, diciamo cosi, quindi tutto il materiale e – mail che gli veniva inviato, quindi al traffico delle singole utenze oggetto di vostra attenzione, veniva poi de - trascritto, decriptato integralmente oppure mi perdoni, finisco la domanda, cosi riesco anche a darle un contributo nella chiarezza, cosi diciamo cosi, c'erano delle finestre di lettura di questi tabulati oltre ai quali non si andava e non si decriptava il tabulato.

RISPOSTA -. Sì, però come dicevamo prima, all'interno della macchina, del software “intercept” noi abbiamo inserito soltanto dati che vanno dalle 19:00 del 21, alle 7:00 del 22, quindi all'interno di questa fascia oraria lei troverà i dati inseriti in “intercept”. I tabulati hanno un range più ampio naturalmente, perché se non erro, i tabulati sono nell'arco delle 24 ore.

DOMANDA  -. Abbracciano anche tutto il giorno 22, anche, i tabulati.

RISPOSTA -. Allora tutto quello che c'è prima delle 19:00 e tutto quello che c'è dopo le 9:00 del mattino, lei non lo troverà in “intercept”.

DOMANDA  -. Allora, questo è già un primo aiuto per comprendere, quindi diciamo ci dovrebbe essere un primo range di finestre che si apre e che dovrebbe terminare alle 7:00 del mattino del giorno 22 Luglio. E' corretto, Dottore?

RISPOSTA -. Corretto.

DOMANDA  -. il problema e se lei può aiutarmi a chiarirlo, è che dall'esame comparativo di alcuni tabulati avuti poi in integrale su cartaceo, quindi più completi e l'elaborazione degli stessi tabulati, fatta attraverso il software “intercept”, sembrerebbe che in realtà vi sia una fascia di telefonate non compresa in quello che voi avete messo in chiaro, per usare un termine improprio, cioè attraverso “intercept” che va, non dalle 7:00 del mattino in poi, ma dalle 6 e mezza, due e quaranta della mattina, fino alle 7:00 cioè c'è una fascia di telefonate che Procura rimasta oscura.

RISPOSTA -. Può darsi.

DOMANDA  -. Ecco, è questo che volevo chiarire, perché io su molti tabulati ho trovato, ora gliele elencherò, cosi lei ... magari le do i tabulati e confermerà al tribunale, in realtà c'era una fascia che è rimasta oscura e che è impressionante come numero di contatti e che va dal momento delle due e quaranta che è l'orario in cui si comincia la verbalizzazione degli atti, per cui è processo e arriva fino alle 7:00 del mattino. Allora io le chiedevo, Dottore Sanfilippo, ci può spiegare io può spiegare al Tribunale, come è potuto succedere che sia rimasto oscurato questo patrimonio di contatti? Sì, prego.

RISPOSTA -. Sì, credo di ricordare questo: alcune elaborazioni di “intercept”, noi le abbiamo fatte esclusivamente su una fascia oraria ancora più ristretta cioè noi abbiamo detto “inseriamolo in “intercept” dalle 19:00 alle 7:00, però facciamo delle elaborazioni su una fascia oraria ancora più ristretta”. La fascia oraria ancora più ristretta andava dalle 21, adesso insomma più o meno dalle 21:00 fino alle 3:00, non mi ricordo.

DOMANDA  -. Esatto, due e cinquantatre.

RISPOSTA -. Perfetto, fino alle 3:00, perché quello era, secondo il nostro modo di vedere, il momento più interessante, per quanto riguardava la fase preparatoria e poi la fase dell'irruzione subito posteriore alla Diaz, tanto è che ricordo che per molte utenze telefoniche, dopo un certo orario che è appunto ... che credo che siano proprio le 3:00 del mattino, credo che non ci sono più telefonate, perché i colleghi erano andati a dormire sostanzialmente, quindi non c'erano più chiamate, quindi non più utili ai nostri fini. Quindi è possibile che effettivamente dalle 3:00 alle 7:00 del mattino, non sia stata fatta una elaborazione.

DOMANDA  -. Ecco, mi perdoni, Dottore Sanfilippo, questa scelta, chiamiamola cosi, di individuare come barage temporale le 2 e 56, le 3:00, è una scelta investigativa autonoma, diciamo assunta da voi o rispondeva ad una direttiva che in quel momento veniva data?

RISPOSTA -. No, credo che sia una scelta assolutamente logica e naturale, nel senso che dopo un certo orario non c'erano più telefonate utili tra i colleghi, in pratica, poi magari ci poteva essere stata la telefonata alla moglie.

DOMANDA  -. No, qui ecco, mi perdoni, ma devo contraddire, perché dall'esame dei tabulati, adesso, volevo capire se era una scelta dettata da una logica diversa. Se lei mi dice che non c'erano telefonate tra soggetti originariamente in attenzione, la debbo smentire, perché per esempio, non so, io posso anche andare in ordine, posso anche fornirle i tabulati.  Se partiamo dal dottore Gratteri, in tabulato che era stato da voi diciamo, io uso il termine elaborato, lei mi correggerà, non è il termine esatto, però io voglio distinguere l'elaborato, quello sottoposto a programma intercept.

RISPOSTA -. Certo.

DOMANDA  -. E quello originale cioè quello fornito dal gestore.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. Noi vediamo per esempio che il Dottore Gratteri, dalle 2 e 56 in poi, ha circa 124 telefonate, che arrivano alla mattina, in particolare alla fine del periodo di attenzione vostro che è alle 19:09, del giorno successivo che diceva lei ...

RISPOSTA -. Il Dottore Gratteri riceve 120 telefonate dopo le 3:00 del mattino?

DOMANDA  -. Dalle 3:00 dalle 2 e 56, punto cinquantuno alle 19:00 del giorno successivo, ci sono 124 telefonate sul tabulato originale del Dottore Gratteri.

RISPOSTA -. Sì, sì, ma a che ora, però Avvocato, scusi.

DOMANDA  -. Glielo dico subito, allora, scusi.

RISPOSTA -. 120 telefonate alle 4:00 del mattino?

DOMANDA  -. Allora le dico, il vostro elaborato, la vostra elaborazione si ferma con l'ultima telefonata che è appunto intorno all'orario di cui si discettava prima, okay?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA  -. Aspetti che prendo esattamente il tabulato. Eccolo qua, ora vedo per il giorno 22, sto vedendo adesso l’intercept, il vostro, diciamo l’elaborazione fatta con intercept, nel vostro, mi scusi, perché sono diversi fogli.

RISPOSTA -. Prego, prego.

DOMANDA -.  No, quelle di Gratteri, no, in effetti ha ragione lei su questo punto, debbo correggermi, sono 124, però a finire fino alle 19:00 del giorno dopo.

RISPOSTA -. Eh sì, quello sì.

DOMANDA -.  Nella notte, nella notte o comunque diciamo fino alla mattina, ce ne sono … io qui ne conto almeno altre dieci, fino alla mattina, che non sono state segnalate. Ora, io non ho lo sviluppo di questi numeri, quindi non so se voi avete valutato che erano familiari o che …

RISPOSTA -. Guardi Avvocato, le 3:00 credo che sia l’orario che abbiamo scelto necessariamente, perché dopo quell’orario, secondo me, purtroppo vado a memoria, sono passati un po’ di anni, però sono abbastanza certo di quello che dico, dopo quell’orario non ci sono più telefonate significative, se ci può essere una telefonata tra le … alle 3 e mezzo e alle 4:00 del mattino, è una telefonata, che magari abbiamo accertato, essere fatta alla moglie, quindi diciamo di scarso o di nessun interesse ai nostri fini. Io non credo che ci siano cento telefonate del Dottore Gratteri, fatte tra le tre del mattino e le sette del mattino.

DOMANDA -.  No e le sette di sera, mi scusi, le 19:00 ho detto.

RISPOSTA -. Le sette di sera, sì.

DOMANDA -.  19:00, non ho detto …

RISPOSTA -. Perfetto, è quel motivo che dicevamo prima, cioè quello sì.

DOMANDA -.  Ma per esempio vedo che sulla Barbera …

RISPOSTA -. Eh,ma sarà così con tutti, Avvocato. Cioè questo è quello che abbiamo detto per il Dottore Gratteri, lo abbiamo detto a tutti.

DOMANDA -.  Sì, no, sul Dottore la Barbera, mi pare che ci sia un taglio che incida su una fascia oraria addirittura che va dalle 00:45 alle ore 20:26 del giorno 22, cioè addirittura ha anticipato questo taglio sul Dottore La  Barbera.

RISPOSTA -. Il Dottore La Barbera, mi ricordo, abbiamo fatto una ricostruzione, perché dal filmato si vedeva andare via, quindi abbiamo fatto, abbiamo tentato di fare una ricostruzione sugli orari in cui il Dottore La Barbera lasciò la Diaz.

DOMANDA -.  Quindi diciamo le telefonate del Dottore La Barbera, furono limitate al momento in cui voi lo avete visto allontanarsi.

RISPOSTA -. Lo abbiamo visto allontanare e poi con certezza, attraverso l’analisi delle celle dei gestori, sapevamo perfettamente che il Dottore La Barbera, non era più presente alla Diaz.

DOMANDA -.  Ecco, però, mi perdoni, il fatto che non fosse presente alla Diaz, non è argomento che esclude una eventuale intesa telefonica, comunque da altra sede.

RISPOSTA -. No, certo, no, quelle infatti le abbiamo verificate, tanto è vero che le telefonate, se lei va a vedere il tabulato del Dottore La Barbera …

DOMANDA -.  Il tabulato, mi perdoni, o l’elaborazione?

RISPOSTA -. No, no, è uguale, anche l’elaborazione, è lo stesso. Lei troverà tutte le telefonate del Dottore La Barbera, fatte e ricevute sempre in quel periodo preso in considerazione, eh.

PUBBLICO MINISTERO -. Chiedo scusa, signore Presidente, non so se ho capito bene, l’Avvocato sostiene, perché ho sentito parlare di taglio anticipato, le 00:45, che ci sono telefonate del Dottore La Barbera, dopo 00:45 ed entro l’arco temporale che il Dottore Sanfilippo ha riferito, essere stato l’oggetto diciamo del programma intercept? Cioè il difensore, in possesso di telefonate dalla 00:45, che so? Alle 3:00 di notte del 22:00? Perché se no non ho capito la risposta, perché il Dottore Sanfilippo ha detto “Abbiamo messo tutte le telefonate tra le ore 19:00 del 21 e le 3:00 dell 22/07, punto”.

RISPOSTA -. Allora, premesso …

PUBBLICO MINISTERO -.    No, no, era per intendere. Allora lei dice “taglio anticipato”, ecco, volevo sapere se risulta.

RISPOSTA -.  Stavo chiedendo al Dottore Sanfilippo se questa coincidenza, tra il periodo di allontanamento del Dottore La Barbera …

PUBBLICO MINISTERO -.   Però lei ha parlato di taglio anticipato, quindi ha dato per presupposto che ci siano, che ci siano delle telefonate non inserite nell’arco temporale previsto.

DOMANDA -.  No, no, io con l’espressione di “taglio anticipato” intendo dire, l’interruzione della fase di attenzione o meglio, della sottoposizione alla fase intercept, poi, se non è un taglio, se è una omissione, se non ci sono altre telefonate, me lo dirà il dottore Salvemini.

PUBBLICO MINISTERO -. Se non ha funzionato (incomprensibile) 

DOMANDA -.  Mi perdoni, signore Pubblico Ministero, lei ha tutto il riesame, per esplorare tutte le circostanze che vuole …

PUBBLICO MINISTERO -. Anche se sia esposto anche al Tribunale, un dato corretto.

DOMANDA -.  No, mi perdoni, mi perdoni, io sto facendo il contro esame, con i poveri mezzi di cui dispongo e che umilmente, affaccio al Tribunale, se lei ha la pazienza di proporre tutte le perplessità che le residuano al mio mendace e falloso contro esame, io … noi facciamo qualcosa che assomigli alla formazione di una prova dibattimentale. Se no così diventa un duetto tra me e lei, che è molto avvincente, ma temo a noi e tutti quanti.

PUBBLICO MINISTERO -. Avvocato, non faccia nemici, io mi scuso dell’interruzione.

PRESIDENTE -. Vogliamo proseguire con l’esame del teste?

PUBBLICO MINISTERO -. Era un dato in ingresso, che volevo fosse verificato.

PRESIDENTE -. Avvocato prego, allora se vuole un attimo ripetere questa domanda …

DOMANDA -.  Sì, volevo capire, se è possibile, Dottore Sanfilippo, che nel caso del Dottore La Barbera, la sottoposizione al programma Intercept, quindi del relativo software, possa essere stata da voi valutata come limite temporale, nel momento dell’allontanamento, come diceva prima, dalla sede della Diaz.

PRESIDENTE -. No, Avvocato, non dobbiamo parlare del caso La Barbera o del caso Gratteri …

DOMANDA -.  No, sa, purtroppo qui processiamo il caso La Barbera e il caso …

RISPOSTA -. Spero di spiegare una volta per tutte.

DOMANDA -.  Prego.

RISPOSTA -. Le attività di inserimento, sono state fatte con la metodologia scelta, uguale per tutti. Dall’ultimo degli agenti, al Dottore La Barbera, che probabilmente era il più alto in grado, in quel momento. Abbiamo inserito, abbiamo richiesto i tabulati nell’arco delle 24 ore, dal 21 al 22, abbiamo inserito in intercept i dati che andavano dalle 19:00 del 21, alle 7:00 del mattino, abbiamo fatto una elaborazione più stretta dalle 21:00 di sera, alle 3:00 del mattino. Punto, questo è uguale per tutti, dall’ultimo degli agenti al Dottore la Barbera. Se poi non ci sono telefonate e non ci sono telefonate, di questo ne sono certo, dopo le 3:00 del mattino è perché nessuno ha utilizzato i telefoni, perché se avessero utilizzato i telefoni tra di loro, l’intercept avrebbe tirato fuori telefonate tra gli indagati, alle 3:00, alle 4:00, alle 5:00, alle 6:00 alle 7:00 del mattino.

DOMANDA -.  Su questo è categorico.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Ecco, allora mi perdoni, perché sa che le categorie a volte sono fatte per essere smentite, no?

RISPOSTA -. Certamente.

DOMANDA -.  Se prendiamo per esempio l’elaborazione ed il riscontro al tabulato del dottore Ferri, che è uno degli imputati che in quella fascia oraria, in cui diciamo, lei stoppa l’attenzione, perché dice “Non ci sono telefonate successive”, è proprio intento nella verbalizzazione di quegli atti, intorno alle 3:00, quindi quando si cominciano a verbalizzare gli atti. Io, per esempio, noto, ma magari ho delle copie parziali io, in mio possesso, che l’elaborazione del tabulato del dottore Ferri, cessa il 22 Luglio alle 2:56, okay? Mentre vedo che dal tabulato originale Wind, dalle 2:56 in poi e qui non va dalle 19:00 del giorno dopo,  ma vado fino alle 7:00 del mattino, ci sono altre due pagine di telefonate.

RISPOSTA -. Sì, vediamo a chi …

DOMANDA -.  Eh no, questo me lo deve dire lei, perché purtroppo io ho il tabulato, glielo passo se lei lo vuole vedere, io ho il tabulato che non è stato messo in chiaro con il programma intercept, però vedo che nella fascia invece di attenzione, cioè di verbalizzazione, Ferri ha decine di telefonate che fa mentre sta verbalizzando e non credo che abbia fatto cinquanta telefonate alla fidanzata per sapere come stava, ha capito?

RISPOSTA -. Però io sono abbastanza certo.

DOMANDA -.  Alle 5:00 del mattino, glielo faccio vedere.

RISPOSTA -. Sì, me lo fa vedere, però magari mi fa vedere dei numeri che non gli dicono niente,in questo momento.

DOMANDA -.  Prego. Allora dicevo, per capire, lei rileva che dall’esame del tabulato Wind, ci sono numerose telefonate a notte fonda? Quindi questo mi fa pensare che decine di telefonate a notte fonda, non siano a familiari e a parenti, ma … insomma non si chiama a casa alle 4:00 del mattino o alle 3:00, allora io dico, come mai, se c’è una spiegazione, del perché queste telefonate non sono state sviluppate, mettiamola così, perché magari poteva essere interessante, nella fase della verbalizzazione degli atti, capire con chi stesse parlando Ferri.

RISPOSTA -.  No, certo, è vero, bisognerebbe vedere gli intestatari di queste utenze telefoniche.

DOMANDA -.  E perché non sono stati fatti?

RISPOSTA -. Non lo so, se non c’è, se non è qui, non lo so.

DOMANDA -.  Cioè lei vede, che dagli atti risulta quello che sta dicendo.

RISPOSTA -. Sì, sì, come no, effettivamente ci sono delle chiamate fatte durante la notte …

DOMANDA -.  Non credo che chiamasse casa.

RISPOSTA -. Però onestamente non le so dire per quale motivo non è stata fatta una elaborazione di queste telefonate.

DOMANDA -.  Non è bello questo, eh. Quindi dicevo, posto che le categorie sono fatte per essere smentite, come vede, è meglio essere magari meno categorici e più dialettici, quindi è possibile che telefonate, sviluppatesi nel corso della notte, per esempio non so, anche sul tabulato del Dottore Gilberto Caldarozzi, faccio un altro esempio, non siano state captate o trascritte o decriptate da intercept. Non voglio dire che sia una manovra dolosa, dico, può essere che non sia successo? 

RISPOSTA -. Sì, può darsi.

DOMANDA -.  Questo voglio dirle.

RISPOSTA -. Però mi piacerebbe vedere quali sono gli intestatari di quelle utenze, non lo so.

DOMANDA -.  Io … mi fa una domanda impossibile, Dottore, non ho la possibilità di svilupparle.

RISPOSTA -. Capisco, però mi piacerebbe vederlo, perché magari poi si scopre che non erano telefonate … erano telefonate di nessun interesse investigativo, diciamo così. Non lo so …

DOMANDA -.  Ecco, no, le spiego Dottore Sanfilippo, torniamo al punto originale, se le telefonate erano di nessun interesse, abbiamo avuto un criterio selettivo a monte.

RISPOSTA -. No, ripeto, se la telefonata è fatta alla moglie, alla fidanzata, all’amante, all’amico, per me, credo che per tutti, era di poco interesse. Se era fatta al collega che aveva partecipato alla perquisizione due ore prima, allora sì, chiaro.

DOMANDA -.  Allora, cambio la domanda: lei esclude che le telefonate successive non decriptate da intercept, non siano intervenute con colleghi che avevano avuto a che fare con la perquisizione? E questo lo esclude?

RISPOSTA -. No, non  posso, questo non posso dirlo. Io dico, che effettivamente ho preso atto che ci sono delle telefonate.

DOMANDA -.  Lei ecco, può escludere che anche sugli altri tabulati, vi siano contatti tra coindagati o verbalizzanti da voi non riportati?

RISPOSTA -. Assolutamente no.

DIFESA AVV. Corini -.  Nessuna altra domanda, grazie.

 

DIFESA AVVOCATO DI BUGNO

DOMANDA -.  Avvocato Di Bugno, difesa Buttari. Una sola curiosità, lei prima ci ha riferito che, da un filmato, ricaverebbe la circostanza che la Barbera si allontanerebbe dalla diaz. Ecco, io chiederei al Pubblico Ministero, se potesse mostrare al testimone il filmato in questione, da cui il testimone ha tratto la convenzione che il Dottore La Barbera, si stia allontanando dalla Diaz.

RISPOSTA -. Sì, sì, questo sono in grado di riconoscerlo.

DOMANDA -.  Bene, se ci vuole indicare, dove la Barbera si allontana dalla Diaz. Non lo so, lei si ricorda quale è il filmato che ha visto?

RISPOSTA -. C’è un filmato dove si vede la barbera allontanarsi dalla Diaz, adesso non mi chieda quale è il filmato, perché non lo so.

DOMANDA -.  La Procura non lo conosce questo filmato? Se la procura se lo ricorda, io ora il numero esatto del filmato, il secondo, non me lo ricordo.

PRESIDENTE -. E’ in contro esame, Avvocato lei dica la smentita o conferma, della sua cosa.

DOMANDA -.  Quando voi mi fate vedere il filmato.

PRESIDENTE -. Avvocato, lei fa riferimento ad un documento ed abbia pazienza, cioè scusi, qui non siamo alla succursale dell’Ufficio del difensore.

DOMANDA -.  Perché mi sembrava che fosse un dato rilevante, questo del filmato, nel momento in cui …

PRESIDENTE -. Se lo troviamo.

DOMANDA -.  Ma la Procura, Presidente, lei si renderà conto nelle prossime udienze, che la Procura sa benissimo a cosa mi riferisco.

PRESIDENTE -. Abbia pazienza, chiarisca questa affermazione. Lei è in grado di riconoscere il Dottore La Barbera, lei mi indichi il filmato e mi dica “secondo me il Dottore La Barbera è qua”.  Adesso possiamo mostrare un fermato dove secondo lei si vede il Dottore La Barbera.

DOMANDA -.  Bene, per vedere se è lo stesso filmato, dal quale il testimone trae la convinzione anche lui, che la Barbera si stia allontanando dalla Diaz.

PUBBLICO MINISTERO -. Però Presidente è un modo di procedere piuttosto bizzarro, cioè noi abbiamo i documenti a disposizione dei difensori ed i difensori indicano come hanno i verbali ed indicato il modo, sono tutti catalogati questi documenti, hanno un luogo …

PRESIDENTE -. I Difensori hanno una grande fiducia nella memoria del Pubblico Ministero, per cui pensano che possa ricordare perfettamente sia il minuto, sia …

PUBBLICO MINISTERO -. No, perché si elevano il potere certificativo di dire quello e quello ed io mi prendo questo potere, non vorrei abusarne.

DOMANDA -.  Che lei si ricorda erano queste le immagini del filmato da cui lei …

RISPOSTA -. No, io ricordo immagini in cui il Dottore La Barbera esce tra ali di folla, davanti al cancello della Diaz.

DOMANDA -.  Davanti al Cancello della Diaz, è quella l’immagine?

RISPOSTA -. Esatto, io ricordo questa immagine.

DOMANDA -.  Quindi, basta che me la descriva. Il Pubblico Ministero lo sa a cosa mi riferisco, ma non gliela fa vedere.

RISPOSTA -. Sì, lo so.

DOMANDA -.  Basta che lei mi descriva, se si ricorda, questa immagine.

RISPOSTA -. Sì, glielo ho detto, è una immagine in cui si vede il Dottore La Barbera di spalle, con probabilmente il suo autista che gli sta dietro ed è una immagine secondo me ripresa, subito fuori i cancelli della Diaz, mentre che il Dottore si allontana.

DOMANDA -.  L’operatore è fermo e …

RISPOSTA -. L’operatore è fermo mentre La Barbera si allontana.

DOMANDA -.  E questo soggetto, questi due soggetti …

RISPOSTA -. Si allontanano verso …

DOMANDA -.  Si allontanano di spalle e si vede … 

RISPOSTA -. Di spalle, sì.

DOMANDA -.  E’ quella, è quella l’immagine?

RISPOSTA -. Assolutamente sì.

DOMANDA -.  Bene, non ho altre domande, Presidente e ringrazio la Procura del filmato indovinato.

PRESIDENTE -.  Ci sono altre domande? Prego Avvocato.

 

 

DIFESA AVVOCATO MASCIA

DOMANDA -.  Sì, Avvocato Mascia per i propri assistiti. Dottore, lei ebbe modo anche di sviluppare i tabulati relativi alle utenze del Pubblico Ministero di turno, la notte dell’irruzione alla Diaz?

RISPOSTA -. No, queste no, almeno non ricordo, in verità.

DOMANDA -.  Senta, lei ricorda di avere sviluppato i tabulati e di avere fornito alla Procura due relazioni, in data 5/11, Novembre 2003? In relazione a tabulati, relativi a 2 numero di cellulare.

RISPOSTA -. Detta così, Avvocato, mi deve aiutare nella memoria, perché i cellulari …

DOMANDA -.  Non le fu mai detti, chiedo scusa, di verificare le utenze in uso alla Procura della Repubblica, la notte della irruzione ed eventualmente anche una utenza cellulare, in uso personalmente al Dottore Pinto?

RISPOSTA -. Eh questo non lo ricordo, in verità.

DOMANDA -.  Le posso … potrei mostrare al testimone, se è possibile, signore Giudice, anche questo è un po’ pasticciato, ma magari la Procura ci può fornire i documenti.

PRESIDENTE -. Pagina del falcone?

DOMANDA -.  Allora, si tratta di due relazioni, a firma del Dottore Sanfilippo, se non vado errato, in data 5 Novembre 2003 ed 11 Novembre del 2003, se vogliamo anche farle vedere un attimo, io posso anche alzarmi, ma qui ci sarà un problema di collegamento.

PRESIDENTE -. 5/11/2003? Mi deve dare il numero e la pagina del falcone. La data qui non si vede, ma si ricava da quella dell’11 Novembre 2003.

DOMANDA -.  Gli atti a cui facevo riferimento sono questi, mi pare a sua firma entrambi.

RISPOSTA -. Sì, sì, sì, sì, sì, ricordo.

DOMANDA -.  Ma certamente il secondo fa riferimento …

RISPOSTA -. Sì, mi dica Avvocato.

DOMANDA -.  Se ricorda questi accertamenti a sua firma.

RISPOSTA -. Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA -.  Se sa a quali utenze fossero riferiti.

RISPOSTA -. Guardi, l’utenza 335/7277729 l’intestatario, francamente non me lo ricordo.

DOMANDA -.  Sì.

RISPOSTA -. Verosimilmente potrebbe essere un numero di servizio della Procura della Repubblica.

DOMANDA -.  Sì.

RISPOSTA -. Dove ci sono delle telefonate in …

DOMANDA -.  Ecco, le chiedo scusa, su quella utenza, sul 335, mi pare …

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Che non siano stati ricavati dei contatti telefonici, né in entrata né in uscita.

RISPOSTA -. Né in uscita.

DOMANDA -.  Ora invece il problema si focalizza sul 333.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Ecco, in relazione a quell’utenza, io … a me spiace che il testimone non ricordi precisamente a chi si riferisca, ma dando per presupposto, salvo poi verifica e conferma, anche da parte dell’ufficio del Pubblico Ministero, che quella fosse l’utenza in uso al sostituto procuratore di turno, alla notte del fatto, quindi parliamo del Dottore Pinto …

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Ci può dire quali sono i risultati degli accertamenti effettuati per quella utenza?

RISPOSTA -. Sì, abbiamo … quindi premesso che il 335 non ha traffico …

DOMANDA -.  Io le chiederei soltanto di limitare le risposte non, diciamo, a quelli che possono essere considerati dei contatti, per così dire, istituzionali.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Cioè chiamate da questura oppure da soggetti comunque impegnati nella operazione Diaz, con il sostituto di turno, escludendo altre … tipo contatto con giornali e situazioni varie che in questo momento a noi non interessano.

RISPOSTA -. Se non le interessano queste, sicuramente una chiamata, in uscita cinque telefonate fatte al dottore Perugini, quindi l’utenza …

DOMANDA -.  Fatte dal Dottore Perugini?

RISPOSTA -. Fatte al Dottore perugini.

DOMANDA -.  Al Dottore Perugini.

RISPOSTA -. Cioè l’utenza 333 chiama, per cinque volte, il Dottore Perugini.

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. Poi in entrata, quindi …

DOMANDA -.  Le chiedo scusa, siccome lei ha analiticamente indicato l’esito di questi accertamenti …

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Con riferimento alle telefonate, può specificare al tribunale per quanto attiene alla fascia oraria interessata, quante di queste telefonate, possano in qualche maniera essere ricondotte alla operazione in corso?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  O alla operazione appena terminata?

RISPOSTA -. Sì, sono in grado, allora le cinque telefonate in uscita dall’utenza 333 diretta dal Dottore Alessandro Perugini, sono tutte e cinque all’interno della fascia oraria di interesse, perché la prima è delle 00:18, la seconda delle 00:36, 1 e 16, 1 e 37, 1 e 51, come orari, con diversi secondi di utilizzo del cellulare, una telefonata di un minuto e sette secondi, una di ventuno secondi, una altra telefonata di un minuto e quarantuno secondi e così via.

DOMANDA -.  In entrata …

RISPOSTA -. Le chiedo scusa, per completare questo argomento, le risulta, risulta dalle investigazioni che lei ha effettuato, che il Dottore Perugini fosse in qualche maniera interessato alla operazione Diaz ovvero fosse addirittura presente sul luogo della perquisizione?

DOMANDA -.  Guardi, il Dottore Perugini, per quello che è il mio ricordo, non era presente alla Diaz, almeno non ho ricordi del Dottore Perugini presente alla Diaz, dove fosse, però francamente non glielo so dire in quel momnto.

DOMANDA -.  Avete per caso accertato che quell’utenza fosse in uso ad altri appartenenti allo stesso ufficio al quale apparteneva il Dottore Perugini? Per esempio il Dottore Mortola?

RISPOSTA -. Ma adesso io non ho il numero chiamato qui, quindi non le so dire quale è, comunque in genere le utenze telefoniche di servizio sono assegnate a persone … 

DOMANDA -.  Chiedo scusa, Dottore, era soltanto per un contributo su questa sue risposta, mi pare che è una utenza sia …

RISPOSTA -. Cioè il 328/1509660?

DOMANDA -.  Esatto.

RISPOSTA -. Eh adesso io a memoria non ricordo in quel periodo se fosse stato assegnato al Dottore Perugini, però questo è un accertamento …

DOMANDA -.  Comunque lei non ha elementi per dire che quel telefono fosse effettivamente in uso al Dottore Perugini.

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  E non ha neanche elementi per escludere che fosse in uso, in uso in quella sera eh, intendiamoci, in quella fascia oraria.

RISPOSTA -. Sì, sì, sì, no, no, no, io posso semmai farle sapere se il 1509660, fosse stato assegnato, come numero di servizio al Dottore Perugini.

DOMANDA -.  E questo mi pare che emerga già direttamente da quello che lei …

RISPOSTA -. Poi se la telefonata la ha fatta, la ha ricevuta realmente il Dottore Perugini, chiaramente questo nessuno di noi è in grado di dirlo.

DOMANDA -.  Perfetto, ci può illustrare le altre telefonate di interesse?

RISPOSTA -. Di interesse c’è sicuramente la telefonata in entrata al cellulare 333, fatta sempre dal Dottore Perugini a mezzanotte e sette secondi, salto quelle al corriere mercantile.

DOMANDA -.  Sì.

RISPOSTA -. Poi c’è una telefonata dal centralino della Questura della mezzanotte e trentatre.

DOMANDA -.  Ecco, può essere questa, secondo sempre i vostri accertamenti, una telefonata effettuata tramite la batteria della Questura?

RISPOSTA -. Dobbiamo intenderci sul concetto di batteria, la batteria è soltanto al vicinale.

DOMANDA -.  Sì.

RISPOSTA -. Questo, noi scriviamo che è il centralino della Questura, quindi parliamo di centralino della Questura.

DOMANDA -.  Sì.

RISPOSTA -. Quindi questa è una telefonata che è transitata da una utenza interna.

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. Tramite il centralino della Questura.

DOMANDA -.  Perfetto.

RISPOSTA -. Poi ci sono tre chiamate da una utenza fissa del …

DOMANDA -.  Sì.

RISPOSTA -. Francamente queste le salterei, perché non mi sembrano … almeno non credo. cco, poi c’è un … due chiamate.

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. Di un numero telefonico 329 che deve essere una utenza di servizio perché è intestata, evidentemente, dal Ministero dell’interno.

DOMANDA -.  Perfetto.

RISPOSTA -. Anche qui siamo in fascia oraria che interessa, perché le due chiamate sono a mezzanotte e quarantadue la prima e a mezzanotte e cinquantotto la seconda.

DOMANDA -.  Ci può specificare la durata rispttiva di queste due telefonate?

RISPOSTA -. Sì, la prima è di 5 minuti e 41 secondi, la seconda è di 2 minuti e 56 secondi.

DOMANDA -.  Ecco, soprattutto alla luce della integrazione che lei effettuò con la relazione dell’11 Novembre, può specificare  questa …

RISPOSTA -. L’utenza 329/41502 finale.

DOMANDA -.  Esatto.

RISPOSTA -. Era una utenza segnata al vice Questore aggiunto Giuliano, in servizio presso la Questura di Genova.

DOMANDA -.  Ecco, lei ha avuto modo di accertare se fosse presente il Dottore Giuliano alla diaz?

RISPOSTA -. Credo che non … da quelli che sono i miei ricordi, non ricordo il Dottore Giuliano presente alla Diaz.

DOMANDA -.  E lei ha avuto modo di verificare se l’utenza in uso normalmente, o assegnata al Dottore Giuliano, fosse in uso al Dottore Mortola, quella notte?

RISPOSTA -. No, questo non sono in grado di dirglielo.

DOMANDA -.  No, no, no, io ho chiesto soltanto se ha avuto modo di accertarlo.

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Lei ha risposto implicitamente alla mia domanda.

RISPOSTA -. Sì, infatti, infatti.

DOMANDA -.  Ecco, senta avete fatto degli accertamenti mirati sul cellulare in uso al Dottore Mortola.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Per la fascia oraria di interesse? Che cosa è emerso?

RISPOSTA -. Sì eh ci sono delle telefonate, dal cellulare in uso al Dottore Mortola, io francamente non me le ricordo a memoria, bisognerebbe vedere l’elaborazione del Dottore Mortola.

DOMANDA -.  Avete trovato delle telefonate, è possibile mostrare al testimone i vari tabulati? Se no, lo faccio con i mezzi miei, relativi alle fasce, alle quali si riferiscono telefonate o in entrata o in uscita del Dottore mortola? Per quanto riguarda il giorno dei fatti.

RISPOSTA -. Sì, appunto eh io francamente lo ricordo, ricordo che il dottore mortola, il cellulare del Dottore Mortola è stato come tutti gli altri, attenzionato dal punto di vista della elaborazione dei tabulati, chiaramente non ricordo in questo momento a memoria, le fasce orarie in cui il Dottore Mortola ha telefonato, telefonate ce ne sono sicuramente.

DOMANDA -.  Ecco, senta, lei mi pare che in questa relazione e glielo dico per aiuto alla memoria, onde evitare passaggi ulteriori di carte, abbia specificato che per il periodo di interesse, con riguardo alla operazione della Diaz, non risulta alcuna telefonata riferibile al cellulare in uso, assegnata al Dottore Mortola e mi pare che lei specifichi che ciò è stato ammesso dallo stesso Dottore Mortola, in quanto, se non ricordo male, ma non vorrei confondere l’esito degli interrogatori, con quanto da lei annotato, il Dottore Mortola aveva la sua batteria scarica.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Lei ricorda questa circostanza?

RISPOSTA -. E’ un episodio che ricordo.

DOMANDA -.  Quindi può confermare di averlo accertato?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Durante le investigazioni effettuate.

RISPOSTA -. Sì, sì, ricordo che … il particolare che il Dottore Mortola dal suo telefono di Servizio non poteva fare alcuna telefonata e riceverne perché aveva la batteria scarica, questo lo ricordo.

DOMANDA -. Ecco, sotto questo profilo, voi avete avuto modo di verificare se in  qualche immagine, tra quelle da voi esaminate, il Dottore mortola, fosse intento a parlare al telefono, al cellulare la notte del fatto? Nell’immediatezza e subito dopo l’irruzione?

RISPOSTA -. Guardi, vado a memoria, credo di sì, credo che ci siano delle immagini dove il Dottore Mortola parla al telefono.

DOMANDA -.  Ecco, se lei ritiene di potere anche fare una piccola verifica, attraverso la relazione di servizio del 19 Settembre, ad un certo punto lei riferisce una … addirittura  il contenuto di un frammento audio.

RISPOSTA -. Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA -.  Estratto da un video.

RISPOSTA -. Sì, lo ricordo.

DOMANDA -.  Lo ricorda a memoria o preferisce che le facciamo vedere direttamente il video?

RISPOSTA -. Ricordo di avere sentito, da questo frammento video le parole del dottore Mortola, non ricordo in questo momento esattamente cosa disse.

DOMANDA -.  Allora, se possiamo fare vedere al testimone il frammento numero 199, al minuto … io lo avevo annotato, eccolo qua, con il contatore video alle 23 e 42 e 15.

RISPOSTA -. Sì, sì, questa è l’immagine.

DOMANDA -.  Ecco, lei ha sentito il sonoro di questo?

RISPOSTA -. Sì, io ai tempi ho sentito il sonoro, sì.

DOMANDA -.  Ecco, lo ha sentito adesso il sonoro anche?

RISPOSTA -. Sì, ma non sono riuscito a distinguere le parole.

DOMANDA -.  Ecco, io, sempre nell’ottica di aiutarla nel suo sforzo di memoria, lei ad un certo punto, nella sua relazione scrive “Il dottore Mortola, rigorosamente” …

PUBBLICO MINISTERO -. Chiedo scusa, signore Presidente, dato che è stato contestato un po’ il modo suo operandi, allora il modo superandi per un teste che è ufficiale di polizia Giudiziaria, che fa una annotazione, è che può essere autorizzato a consultare gli atti redatti a sua firma. Concedete anche a noi di abbreviare i tempi, è per le regole.

DOMANDA -.  Se vuole vedere alla pagina 11 della sua relazione che cosa scrisse il 19 Settembre del 2002, in relazione al sonoro di questo frammento. 

RISPOSTA -. Allora dal video …

DOMANDA -.  Io Dottore, le ho indicato direttamente il punto, ma ovviamente lei, per consultare tutto l’atto, ci sono altre pagine e lo può fare con la massima completezza insomma, ecco.

RISPOSTA -. Sì, sì, ma non credo che … sul punto si possa rispondere. In effetti dalla analisi di quel video il dottore Mortola si rivolge al dottore Canterini presente sul posto e dicendo testualmente “canterini scusa, c’è uno degli agenti nostri ferito con una coltellata?” il dottore Canterini evidentemente fa un cenno affermativo ed il dottore Mortola prosegue la sua conversazione telefonica dicendo “ci hanno provato” ecco, le parole che dice il dottore Mortola in quel video sono “ci hanno provato”.

DOMANDA -.  Prendo un attimo questo documento. Lei proprio in questo passo, Dottore Sanfilippo scrive “il Dottore Mortola” e parliamo sempre della lettera A o se vuole leggerlo, fa riferimento ad una ammissione del Dottore Mortola. Ne abbiamo già parlato prima, dice “non ha generato conversazione con il proprio cellulare di servizio”.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Ecco, io chiedo, come aveva …

PUBBLICO MINISTERO -. L’ufficiale di Polizia Giudiziaria, che dovrebbe riferire ciò che ha detto l’imputato, siamo d’accordo tutti?

DOMANDA -.  No, no, no, eh no, scusi, stiamo arrivando proprio su un problema relativo al metodo seguito per le indagini, i documenti eventualmente …

PRESIDENTE -.  No, no, ma se facciamo riferimento va bene? Qui si fa riferimento all’interrogatorio, siamo d’accordo tutti? Perché è questo il problema.

DOMANDA -.  No, no, chiedo scusa, perché proprio era la domanda.

PRESIDENTE -. Prego, sentiamo la domanda, per favore.

DOMANDA -.  La domanda era mirata proprio a sapere …

PRESIDENTE -. Era mirata, ce la ripete un attimo, la domanda?

DOMANDA -.  Certo, nella relazione il Dottore Sanfilippo scrive “il Dottore mortola, per sua stessa ammissione, come comprovato dal tabulato negativo acquisito agli atti, non ha generato conversazioni con il proprio cellulare di servizio” e non vado oltre, se ritiene il tribunale mi fermo, perché il punto rilevante è proprio quella stessa ammissione.

PUBBLICO MINISTERO -. Signore Presidente, però l’ammissione se è stata fatta in un interrogatorio davanti al Pubblico Ministero, stabilisca il signore Presidente se è ammissibile questo, io non ho alcun problema a … perché chiederemo l’esame dell’imputato ed in mancanza l’acquisizione del verbale, però mi sembra che qui si stia andando, come dire, oltre il consentito dal Codice di Procedura Penale. Se c’è un accordo ampio sulla formazione e la proroga, va bene, però non a corrente alternata.

DOMANDA -.  Allora se mi è permesso …

PUBBLICO MINISTERO -. Siamo oltre il Codice di procedura.

DOMANDA -.  Bene, allora mi pare che comunque siamo nel Codice di Procedura, così evitiamo questo tipo di espressioni. Il problema è un altro, intanto era proprio per dirimere la questione posta dal Pubblico Ministero, lei fa riferimento ad ammissioni espresse dal Dottore Mortola prima dell’inizio delle indagini a carico anche del Dottore Mortola o a dichiarazioni successive? Perché questo è importante.

RISPOSTA -. No, sicuramente a dichiarazioni successive.

DOMANDA -.  Ecco, le dichiarazioni successive, lei ebbe modo di recuperarle attraverso la lettura dei verbali di interrogatorio del Dottore Morto la o parlando direttamente con il Dottore Mortola?

RISPOSTA -. Parlando direttamente con il dottore Mortola.

PUBBLICO MINISTERO -.   Signore  Presidente, siamo pienamente …

PRESIDENTE -. (incomprensibile) dell’imputato, di fronte …

PUBBLICO MINISTERO -. E a me interessava che si seguisse il Codice.

DOMANDA -.  Per continuare o meno, in questo tipo di richiesta. Voi aveste modo di incrociare i tempi dei filmati, oggetto della vostra analisi, con i tempi delle telefonate risultanti dai tabulati?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Ecco, avete reperito, attraverso questa omogeneizzazione dei tempi o sincronizzazione delle telefonate o meglio con riguardo a quella telefonata che si vede che il Dottore Mortola sta facendo, un riferimento con telefonate comunque risultanti effettuate a quella ora da utenze oggetto del vostro interesse investigativo?

RISPOSTA -. Guardi le posso dare una risposta generica e non specifica su quella telefonata, perché ovviamente non riesco a ricordare, dovrei avere le carte in mano. Dunque, noi abbiamo fatto, per cercare di cristallizzare determinati momenti nel video, una analisi delle telefonate fatte o quanto meno una analisi di quelle che apparentemente sembravano delle telefonate fatte dai soggetti che in quel momento si vedevano con i telefoni in mano. Per qualcuno siamo riusciti naturalmente a trovare le telefonate fatte o ricevute e quindi siamo riusciti a collocare quella telefonata in un dato mmomento storico, bene preciso, per altri questo non è stato possibile farlo, per una spiegazione molto semplice: i tabulati che noi richiediamo, sono tabulati commerciali delle società telefoniche, quindi i tabulati di cui noi siamo in possesso, sono tabulati che contabilizzano un costo. Se io, faccio un esempio molto pratico, prendo il telefono, faccio un numero di telefono, quindi ho il telefono in mano e non mi risponde nessuno dall’altra parte o faccio abortire la telefonata prima, sul tabulato questa telefonata non verrà fuori. Quindi il fatto di vedere soggetti che in quel momento abbiano il telefono in  mano, che apparentemente stanno facendo una telefonata, non significa che quella telefonata noi la ritroviamo nei tabulati, perché se la telefonata per un motivo o per un altro, non va a buon fine al livello di contabilizzazione, la telefonata non si trova.

DOMANDA -.  Perfeto, lei ricorda da che cosa fu originato o che cosa le fu detto in relazione all’origine e all’esigenza degli accertamenti da effettuare sui tabulati relativi ad utenze in uso alla procura della repubblica, oppure personalmente al sostituto procuratore di turno dottore Pinto? Le dissero da che cosa, chi le affidò questa delega, le disse da che cosa nasceva l’esigenza di effettuare questo tipo di verifichie?

RISPOSTA -.  Guardi questo non lo ricordo, probabilmente se abbiamo avuto una delega in tale senso,non necessariamente ho chiesto il motivo originante la delega, la ho eseguita e basta.

DOMANDA -.  Senta, le fu affidato un incarico per accertare chi fosse l’interlocutore telefonico del Dottore Mortola in relazione a quel frammento di sonoro?

RISPOSTA -. Sì, sì, ci provammo, però non ricordo se siamo riusciti ad individuare l’interlocutore. Sicuramente ci provammo a capire con chi stesse parlando.

DOMANDA -.  Ci può specificare in quale modo voi provaste  a fare questo tipo di accertamento?

RISPOSTA -. Eh nel tentativo di trovare l’utenza telefonica che il Dottore Mortola stava utilizzando, credo che lui stesso mi disse che era una utenza telefonica del dottore Di Sarro o comunque una utenza telefonica che gli era stata prestata, ecco, però anche lui aveva delle idee molto confuse sul punto.

DOMANDA -.  Senta, lei espresse questi risultati di analisi o degli accertamenti nella relazione del 19 Settembre 2002, la delega era relativa alla estrazione del sonoro dai filmati, oppure era relativa alla identificazione dei contatti che emergevano dai tabulati?

RISPOSTA -. Guardi, io non credo che la delega facesse riferimento ad una estrapolazione del sonoro dei filmati, non credo, però magari mi sbaglio eh.

DOMANDA -.  Perfetto, lei sa se il compito di estrarre il sonoro da alcuni filmati, ma in particolare dal filmato 199, fosse stato affidato anche ai Ris?

RISPOSTA -. No, questo lo ignoro.

PRESIDENTE -. Vi sono altre domande? Nessuna?

 

PRESIDENTE 

DOMANDA -.  Senta, le volevo chiedere una precisazione, se ho bene capito.

RISPOSTA -. Prego, Presidente.

DOMANDA -.  Quindi voi avete ricevuto tutti i tabulati dai vari gestori telefonici.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Tabulati cartacei o anche …

RISPOSTA -. O in formato elettronico.

DOMANDA -.  In formato elettronico e quindi avete inserito praticamente tutti questi dati in questo software intercept.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Tutti li avete inseriti, cioè dalle ore 19:00 …

RISPOSTA -. Prendendo sempre … esatto. Dalle 19:00 alle 7:00 del mattino, sì.

DOMANDA -.  Poi avete elaborato esclusivamente le telefonate delle 19ç:00 alle 3:00.

RISPOSTA -. Sì, diciamo non ricordo se era 19:00 - 3:00 o 21:00 - 3:00.

DOMANDA -.  21:00, ecco, mi sembrava, 21:00 - 3:00.

RISPOSTA -. Questo ecco, sì 21:00 - 3:00, sì.

DOMANDA -.  In cui avete elaborato i contatti telefonici tra le utenze che risultavano …

RISPOSTA -. Esatto, esattamente, sono gli intrecci telefonici delle utenze.

DOMANDA -.  Le utenze telefoniche.

RISPOSTA -. Sì, esattamente.

DOMANDA -.  Nei periodi in cui non avete fatto questa elaborazione, i dati, però c’erano nel programma, quindi …

RISPOSTA -. I dati dalle 19:00 alle 7:00 ci sono, non ci sono, ma sono nei tabulati naturalmente, i dati …

DOMANDA -.  Ecco, non avete verificato, se vi erano appunto telefonate tra le 3:00 e le 7:00 del mattino, che riguardavano i contatti tra le persone con le utenze che avete avuto?

RISPOSTA -. Guardi, fino a quando l’Avvocato Corini non mi ha fatto vedere …

DOMANDA -.  Ecco, appunto.

RISPOSTA -. Il tabulato, le avrei detto di no, nel senso che per noi, alle 3:00 evidentemente era l’orario in cui non c’erano più telefonate utili ai nostri fini. Devo ammettere, guardando il tabulato dell’avvocato Corini, che ci sono delle telefonate successive a quella data, a quell’orario …

DOMANDA -.  Ma la domanda che le facevo io era leggermente diversa: che ci siano le telefonate successive è chiaro se c’è il tabulato, su questo non c’era dubbio.

RISPOSTA -. Certo.

DOMANDA -.  Ma se voi avete messo questo limite delle 3:00 come vostra iniziativa, oppure se risultava dall’esame del programma intercept, che non vi erano contatti tra le utenze inserite nell’esame intercept.

RISPOSTA -. No, il limite delle 3:00 secondo me viene fuori dal fatto che non c’erano altre telefonate.

DOMANDA -.  Quindi dal programma intercept, sarebbe risultato che non c’erano contatti tra le utenze, dopo e 3:00.

RISPOSTA -. Non c’erano, altre telefonate utili, cioè non c’erano dei contatti tra le utenze che noi ritenevamo di dovere attenzionare.

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. L’unica cosa, però è tutta da verificare, se le telefonate fatte dopo le 3:00 che si evincono da quel tabulato, non siano delle telefonate ripeto, fatte a persone che non interessano.

DOMANDA -.  Che non erano comprese nelle …

RISPOSTA -. Che non erano comprese, certo. L’unica cosa, però e questo punto mi riservo, ecco.

PRESIDENTE -. Niente altro, vi sono domande?

 

DIFESA AVVOCATO CORINI

DOMANDA -.  Sì, volevo chiedere un chiarimento, rispetto alle domande poste prima, dal Difensore Avvocato Mascia. Quegli accertamenti su cui lei ha risposto, in relazione a quelle utenze, del cellulare, del sostituto di turno e quelle che le ha richiesto l’avvocato Masciaro, ricorda se sono state fatte dopo l’avviso di conclusione di indagini e quindi ad istanza difensiva?

RISPOSTA -. Non lo ricordo.

DOMANDA -.  Il periodo di tempo è quello indicato.

RISPOSTA -. Beh sì, però questo non lo ricordo.

DOMANDA -.  Cioè nel? Facevo riferimento alla sua relazione del Novembre, lei ricorda quando sono stati notificati?

RISPOSTA -. No, è una data che non ricordo.

DOMANDA -.  Sì, sì, ma volevo chiedere se lei ricordasse se quegli ulteriori accertamenti a cui faceva riferimento l’Avvocato Mascia, fossero stati fatti su indicazione della difesa, a seguito di precisa istanza all’ufficio del Ministero che aveva concluso l’indagine, quindi non avrebbe potuto sviluppare altri atti di indagine in quella fase.

RISPOSTA -. Non so, non lo ricordo, ma probabilmente neanche mi fu detto, ecco, quindi ho semplicemente dato esecuzione ad una delega.

DIFESA AVV. Corinzi -. D’accordo, la ringrazio.

RISPOSTA -. Prego.

PRESIDENTE -. Se non vi sono altre domande, possiamo licenziare il teste. Buongiorno, grazie di essere venuto, arrivederci.

 

DIFESA AVV. Passeggi -.  Presidente, domando scusa, Avvocato Passeggi, chiedevo se desse atto a verbale della mia presenza.
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PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA -.  Ispettore, volevo che lei riferisse al Tribunale, innanzitutto che incarico svolgeva, lei è appartenente alla polizia di Stato, all’epoca del G8 di Genova e delle manifestazioni organizzate, facciamo riferimento al Luglio del 2001.

RISPOSTA -. Sì, io all’epoca facevo parte dell’ufficio relazioni esterne e cerimoniale, ancora ne faccio parte e mi occupavo della rassegna stampa, per cui sono venuto qui a Genova con un mio direttore ed un funzionario a coordinare l’ufficio stampa, diciamo così.

DOMANDA -.  Sì, il suo direttore?

RISPOSTA -. Il Dottore Roberto Sgavola e il mio funzionario è il Dottore Mario Viola.

DOMANDA -.  Ecco, quindi era presenta Genova durante il G8, con il suo direttore, dottore Sgavola, volevo concentrare adesso l’attenzione ed il suo ricordo, sulla serata del 21 di Luglio, quando si svolse l’operazione di perquisizione presso gli istituti scolastici Diaz - pascoli, volevo ricostruire con lei, cosa lei fece quella sera, a cominciare diciamo dalla tarda serata, se si recò presso gli edifici, dove si svolgeva questa operazione e cosa fece, per quali motivi andò lì.

RISPOSTA -. Ma io andai lì, ero a cena con il mio direttore ed il mio funzionario che dicevo prima e hanno chiamato il mio direttore al telefono, dicendogli che c’era una operazione di Polizia Giudiziaria in una località, insomma io non ero, non sono di Genova, quindi lì per lì non sapevo dove e abbiamo interrotto la cena e ci siamo recati alla Diaz, alla scuola Diaz, insomma.

DOMANDA -.  Si ricorda a che ora arrivò questa telefonata?

RISPOSTA -. Grossomodo 23 e 30, 23 e 45.

DOMANDA -.  Lei in quel momento, oltre ad essere a cena, con il suo direttore, era presente anche il funzionario di cui ha parlato prima?

RISPOSTA -. Il Dottore Viola, sì.

DOMANDA -.  Il Dottore Viole, sì. Ecco, dal luogo dove vi trovavate, vi siete recati quindi direttamente presso l’istituto scolastico.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Lei sa se in questa telefonata vi erano richieste anche di svolgimento di attività da parte vostra?

RISPOSTA -. No, assolutamente.

DOMANDA -.  Non ricorda se fu richiesto, per esempio, di recarvi sul posto e di contattare stampa e giornalisti?

RISPOSTA -. Cioè lo hanno detto al mio direttore ed al funzionario, non a me.

DOMANDA -.  Sì, io le chiedevo se lei ricorda che questo è successo.

RISPOSTA -. Sì, mi ricordo.

DOMANDA -.  Non che lo abbiano detto a lei-

RISPOSTA -. Mi perdoni, mi perdoni.

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. Sì, ricordo questo.

DOMANDA -.  Quindi ricorda che ci fu questa indicazione anche.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Si ricorda chi contattò il suo direttore?

RISPOSTA -. No, assolutamente no, non ricordo.

DOMANDA -.  Anche per averlo appreso dopo, dal suo direttore.

RISPOSTA -. Guardi io ricordo solo il giornalista del TG1, che ora mi sfugge pure il nome.

DOMANDA -.  No, mi scusi, voglio essere più chiaro, le ho chiesto se ricorda, anche per averlo appreso dopo, chi telefonò al suo direttore chiedendo di recarvi …

RISPOSTA -. Ah sì, sì.

DOMANDA -.  Sì.

RISPOSTA -. L’allora Questore di Genova, il dottore Col lucci.

DOMANDA -.  E fu anche questa persona, il Dottore Colucci che chiese di contattare la stampa?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  E quando ci fu questa richiesta, ricorda se lei apprese, anche dal suo direttore, le motivazioni di questa richiesta?

RISPOSTA -. No, le motivazioni non le conosco.

DOMANDA -.  Senta, quando siete andati, come vi siete recati sul posto e più o meno a che ora siete arrivati.

RISPOSTA -. Allora ci siamo recati sul posto con una autovettura che era guidata da un autista della Questura, perché noi, ovviamente, non conoscendo il posto, avevamo, diciamo una macchina che ci portava e siamo arrivati credo dopo un quarto di ora, venti minuti da quando siamo usciti, quindi saranno state mezzanotte, mezzanotte e cinque, grossomodo.

DOMANDA -.  Come siete giunti sul posto? Con la macchina? Davanti alla scuola, proprio?

RISPOSTA -. No, no, no, ci hanno lasciato qualche centinaio di metri prima e poi noi siamo proseguiti a piedi.

DOMANDA -.  Senta e che situazione, quando siete andati a piedi, vi siete recati a piedi, volevo che ricordasse un attimo che tipo di situazione avete trovato e che cosa avete fatto, quando siete arrivati alla scuola.

RISPOSTA -. Ma io ricordo questa via, diciamo tra le due scuole, piena di gente. C’era un cordone della Polizia che delimitava, diciamo l’ingresso a questo pezzo di via e niente, noi siamo arrivati che c’era tutta quella gente.

DOMANDA -.  Quale gente?

RISPOSTA -. Gente, gente, dietro il cordone della Polizia.

DOMANDA -.  Lei può indicare, essere un po’ più preciso? Quando dice “gente” fa riferimento a chi? 

PRESIDENTE -. Vuole sapere l’etnìa?

DOMANDA -.   No, voglio sapere se si trattava di persone che erano manifestanti, che erano forze di polizia, se c’era …

RISPOSTA -. Allora presumo che siano manifestanti, perché io non posso sapere chi erano, comunque erano là in mezzo, praticamente di fronte alla Diaz e di fronte all’altra scuola, c’era questo pezzo di … saranno stati cento metri, che era pieno di gente.

DOMANDA -.  Si ricorda se c’erano giornalisti?

RISPOSTA -. Ripeto, io ho visto, quando sono arrivato io, ho visto un giornalista, mi pare che si chiama Pino scaccia del TG1, mi pare, però poi altri giornalisti, in quel momento che sono arrivato non ne ho visti.

DOMANDA -.  Si ricorda se ha visto anche Carabinieri oltre che poliziotti?

RISPOSTA -. Sì, certo, ho visto anche Carabinieri.

DOMANDA -.  Io volevo che lei raccontasse tutto quello che ricorda, perché è vero che lei è stato sentito dal Pubblico Ministero durante lei indagini, ma il Tribunale ignora completamente ciò che lei ha detto a verbale, quindi volevo che lei ripercorresse con la memoria tutto quello che ha già dichiarato al Pubblico Ministero.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Nel momento in cui voi siete arrivati, volevo mostrarle un attimo un frammento di filmato, chiedendole poi di avvicinarsi allo schermo e di dirmi se riconosce le persone che sono ritratte nel filmato.

RISPOSTA -. 234, no, parte due.

DOMANDA -.  Sì, è quello là. Mentre prepariamo il filmato volevo chiederle, quando siete arrivati sul posto, era ancora in corso qualche operazione?

RISPOSTA -. NO.

DOMANDA -.  Da parte delle forze di Polizia?

RISPOSTA -. No, era tutto terminato, già.

DOMANDA -.  Allora le chiederei la cortesia di avvicinarsi allo schermo, quello che è rivolto verso il Tribunale, fare attenzione alle immagini, poi torno al microfono e mi dice … reperto 234, parte seconda, minuto 5:05. Non so se ha riconosciuto i luoghi. Riconosce i luoghi?

RISPOSTA -. Mi pare di sì, era la via che era tra le due scuole. 

DOMANDA -.  Lei si è visto in queste immagini?

RISPOSTA -. Mi sono visto insieme al Dottore Viola e al mio Direttore.

DOMANDA -.  Possiamo dare atto, per la registrazione che si tratta dei minuti 5, minuti 5 esattamente. Quindi in quelle immagini, si vede lei che attraversa la via e si sta recando verso l’edificio, ecco lei ha parlato prima di operazioni terminate, volevo che fosse un po’ più preciso, perché durante le indagini, nell’interrogatorio è stato più preciso. Terminati in che senso? Che cosa era terminato?

RISPOSTA -. L’operazione che era in corso in quel momento, io non so di quale operazione si trattasse, quando sono arrivato.

DOMANDA -.  Veramente lei all’epoca ha parlato espressamente, nell’interrogatorio del 4 Febbraio del 2003, leggo la trascrizione a pagina tre, dell’operazione di perquisizione.

RISPOSTA -. Perquisizione.

DOMANDA -.  Ecco, ricorda se ha visto presenza di feriti sul posto?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Ricorda se ha visto trasporto di feriti?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Lei ha visto anche gli esiti cioè i frutti di questa perquisizione, ha visto se erano stati sequestrati degli oggetti?

RISPOSTA -. Io ho visto all’interno della scuola, che in terra c’erano degli oggetti.

DOMANDA -.  Quindi lei ha fatto ingresso all’interno della scuola.

RISPOSTA -. Io ho fatto ingresso nella scuola.

DOMANDA -.  Nel senso che, se può descrivere quale è stato il suo percorso.

RISPOSTA -. Eh allora, io sono entrato nella scuola e dietro il mio direttore, ero con lui, lui è entrato, io sono entrato e poi sono riuscito di lì.

DOMANDA -.  Volevo chiederle in quale momento lei è entrato? Appena è arrivato nella scuola?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Che cosa ha visto appena è entrato?

RISPOSTA -. Ho visto del materiale, sequestrato, presumo, in terra, appena diciamo io sono entrato, un pochettino difilato verso la sinistra e poi delle persone in terra, che erano … mi pare che c’era una scala davanti, dietro la scala.

DOMANDA -.  E il materiale? Lo può descrivere?

RISPOSTA -. Io ricordo solo una grande mazza di ferro, perché quella mi ha colpito, diciamo che mi sono concentrato su quella mazza di ferro e poi non ho visto che cosa c’era di altro.

DOMANDA -.  Una mazza di ferro?

RISPOSTA -. Una mazza di ferro, sì, una mazza di ferro.

DOMANDA -.  Nel verbale lei all’epoca, in realtà ha detto “Mi ricordo delle mazze - bastoni. Mazze”.

RISPOSTA -. Eh la mazza, sì, la mazza che probabilmente alludevo a questa mazza di ferro, perché a me è quella che è rimasta impressa.

DOMANDA -.  “E quelle mi hanno colpito particolarmente, perché erano molto grandi”. E lei ha visto anche altri oggetti, oltre a queste?

RISPOSTA -. Ora, in questo momento, non ricordo, forse ho visto dei passamontagna neri, bastoni, ma non mi ricordo altro.

DOMANDA -.  Si ricorda se erano presenti anche dei funzionari, all’interno della scuola, quando è arrivato lei?

RISPOSTA -. Sì, erano presenti.

DOMANDA -.  Può ricordare ed indicare chi erano questi funzionari?

RISPOSTA -. Io all’epoca non li conoscevo quei funzionari e quindi non ricordo fisicamente chi è che c’era, io mi ricordo che era con il mio direttore, quindi ovviamente ero insieme a lui, però gli altri, non li riconosco all’interno della scuola, non mi ricordo molto.

DOMANDA -.  Qualcuno lo riconosce, però.

RISPOSTA -. Qualcuno che stava lì nel piazzale, diciamo così, davanti alla scuola, lo conosco, perché ci ho lavorato, il dottore Gratteri, il Dottore Caldarozzi, successivamente arrivò il povero Prefetto La Barbera, sono queste le persone che io conosco, gli altri, all’epoca, non li conoscevo fisicamente.

DOMANDA -.  Quindi, però queste persone le conosceva e le ha riconosciute lì.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Nella scuola, quando è entrato lei.

RISPOSTA -. Non nella scuola, sul piazzale della scuola.

DOMANDA -.  Allora io le faccio vedere un attimo delle immagini. 

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Sono tratte dal reperto 199 ed il timer della telecamera indica le 23 e 42, il minuto del lettore è 9 e 38, si può avvicinare come prima, per favore. Ecco, può ritornare un attimo, per favore? Abbiamo visto delle immagini, che appunto sono tratte da questo filmato 199, lei si è riconosciuto?

RISPOSTA -. Mi sono riconosciuto, sì.

DOMANDA -.  Nell’ingresso della scuola.

RISPOSTA -. Sì, della scuola, insieme al mio direttore e poi c’era il Dottore Gratteri ed il Dottore Caldarozzi.

DOMANDA -.  Ecco, quello … lì state entrando nella scuola?

RISPOSTA -. Noi stiamo entrando.

DOMANDA -.  Voi state entrando e quello è il momento in cui siete entrati nella scuola.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Allora, lei prima ha detto “non all’interno della scuola, il Dottore Gratteri e Calderozzi”.

RISPOSTA -. Evidentemente non ricordavo bene.

DOMANDA -.  Conferma di averli visti in quella circostanza, lì?

RISPOSTA -. Sì, confermo.

DOMANDA -.  E in quel momento lei visiona questi oggetti che stanno sulla sinistra.

RISPOSTA -. Che io ricordo, sì.

DOMANDA -.  Volevo chiederle: lei ricorda di avere visto in quel momento anche degli ordini incendiari, delle bottiglie in moto.

RISPOSTA -. No, non lo ricordo.

DOMANDA -.  Lei ricorda di avere appreso della presenza di ordigni incendiari?

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Non solo in quel momento, ma anche in  momenti successivi.

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Lei ricorda che vi è stata poi in seguito, dopo l’operazione, faccio un salto in avanti, una conferenza stampa, che ha illustrato …

RISPOSTA -. Sì, lo ricordo.

DOMANDA -.  Gli esiti della operazione.

RISPOSTA -. Lo ricordo.

DOMANDA -.  Si ricorda se lei era presente a quella conferenza stampa?

RISPOSTA -. No, non ero presente.

DOMANDA -.  Non era presente, lei non ha in alcun modo partecipato alle organizzazioni?

RISPOSTA -. Assolutamente no.

DOMANDA -.  Senta, in quel momento lì, quando lei era presente, mentre si svolgevano le operazioni, ricorda se il suo direttore ha svolto qualche attività, ovviamente tra quelle per cui era stato richiesto di recarsi sul posto, ha avuto contatti con persone, ha dato informazioni su quello che stava succedendo?

RISPOSTA -. No, non lo ricordo, più che altro non lo so, perché io mi ero defilato, ero defilato nella piazzetta davanti alla scuola, per cui non ero poi, una volta usciti dalla scuola, non ero vicino al mio direttore, non stavo sempre vicino al mio direttore.

DOMANDA -.  Mi scusi, la piazzetta davanti alla scuola, che cosa intende, ecco?

RISPOSTA -. (incomprensibile) ecco.

DOMANDA -.  Il cortile?

RISPOSTA -. Il cortile, il cortile, mi scusi, ma non mi veniva bene.

DOMANDA -.  In quel momento, quando lei è stato nel cortile, anche se non vicino al suo direttore, ha notato che tipo di situazione si svolgeva, vista la presenza di poliziotti, funzionari che ha citato prima?

RISPOSTA -. Sono arrivate delle ambulanze, che hanno portato via delle persone che erano ferite all’interno della scuola, c’era molta agitazione in quel momento e questo ricordo.

DOMANDA -.  Che vuole dire, “c’era molta agitazione”?

RISPOSTA -. C’era molta agitazione, ambulanze che venivano e feriti che uscivano dalla scuola, dalla scuola di fronte urlavano.

DOMANDA -.  E si ricorda se c’è stato anche un po’ di tentativo da  parte di qualche persona che era all’esterno, di entrare a vedere cosa fosse successo nell’edificio?

RISPOSTA -. Sì, mi ricordo.

DOMANDA -.  Si ricorda chi erano queste persone, se si qualificavano?

RISPOSTA -. Allora, io mi ricordo che c’era il Dottore Agnolotto, me lo ricordo, perché lo ho visto, poi c’erano altre persone, ma non so chi fossero.

DOMANDA -.  E che cosa è successo? Le chiederei di descrivere quello che lei ha visto.

RISPOSTA -. Ma volevano entrare e diciamo, alcuni dei funzionari che erano lì, hanno evitato che queste persone entrassero,perché stavano ancora, diciamo, in fase di operazione di polizia Giudiziaria e non potevano entrare.

DOMANDA -.  E quindi alla fine non sono entrate.

RISPOSTA -. Alla fine, non sono entrate.

DOMANDA -.  Senta, le volevo chiedere un’altra cosa, tornando un attimo al suo ingresso, innanzitutto se lei riesce a collocare questo episodio che lei ha descritto adesso, anche se in modo molto stringato, rispetto al suo ingresso nell’edificio, cioè è avvenuto prima o dopo?

RISPOSTA -. No, è avvenuto dopo.

DOMANDA -.  E’ avvenuto dopo.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Lei ricorda se c’è stata agitazione da parte delle persone che tentavano di entrare?

RISPOSTA -. Sì, c’è stata sì, sì.

DOMANDA -.  Se vi sia stato anche qualche episodio che la ha colpita, che la ha fatta ritenere che questa situazione fosse una situazione appunto di agitazione.

RISPOSTA -. Beh, insomma, urlavano tutti quanti, quelli che volevano entrare nella scuola e di contro i funzionari urlavano cercando di fargli capire che non si poteva entrare. In particolare qualcosa non mi ha colpito. Era una situazione convulsa.

DOMANDA -.  Lei, comunque della presenza di ordigni incendiari, ha detto prima, che non ha saputo neanche dopo, neanche successivamente?

RISPOSTA -. No, no.

DOMANDA -.  Quando ha abbandonato l’istituto scolastico?

RISPOSTA -. Ma intorno alle due meno un quarto, due e mezza, l’una meno un quarto.

DOMANDA -.  Era insieme al suo direttore e al funzionario?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -. E dove è andato dopo?

RISPOSTA -. Alla Questura. 

DOMANDA -.  E lì che cosa  ha fatto?

RISPOSTA -. Sono rimasto fuori dalla Questura.

DOMANDA -.  Perché?

RISPOSTA -. Aspettavo il mio funzionario e il mio direttore.

DOMANDA -.  Eh quando, lo dica.

RISPOSTA -. Scusi.

DOMANDA -.  Aspettava il suo funzionario che invece erano entrati in Questura?

RISPOSTA -. Il mio funzionario era con me, lì, è entrato e poi è uscito, lì davanti alla Questura. Il mio direttore, presumo, che sia entrato dentro la Questura.

DOMANDA -.  Presume?

RISPOSTA -. Eh sì, mi sono fermato lì con il mio funzionario, poi non ho visto il direttore dove è andato, esattamente dove è andato, ma presumo che sia entrato, perché alle due del mattino non è che …

DOMANDA -.  E a che ora sono usciti, poi dalla questura? Se lo ricorda?

RISPOSTA -. No, non mi ricordo a che ora sono usciti dalla Questura.

DOMANDA -.  Senta, ha visto cioè ha saputo che tipo di attività avevano svolto nella Questura, glielo hanno detto?

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Poi dove siete andati?

RISPOSTA -. In albergo.

DOMANDA -.  In albergo a dormire.

RISPOSTA -. A dormire.

DOMANDA -.  Il mattino seguente lei si è recato di nuovo in Questura?

RISPOSTA -. Alla questura, sì.

DOMANDA -.  Perché? Per quale motivo? Che cosa doveva fare?

RISPOSTA -. E perché c’era una conferenza stampa, questo lo sapevo, ce lo aveva detto il direttore.

DOMANDA -.  Mi scusi, ma mi era sembrato di capire prima, che lei non abbia partecipato.

RISPOSTA -. Io non ho partecipato.

DOMANDA -.  E quindi dove è andato?

RISPOSTA -. Ero al piano terra all’ufficio stampa. Al piano terra della questura, dove avevamo allestito l’ufficio stampa.

DOMANDA -.  Mentre la conferenza stampa si svolgeva in un altro luogo?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Dove? Se lo ricorda?

RISPOSTA -. Forse al terzo piano, al secondo piano, non me lo ricordo.

 DOMANDA -.  Senta, quindi non ha partecipato alla conferenza stampa, sostanzialmente le sue attività in che cosa sono consistite quella sera?

RISPOSTA -. Quella sera?

DOMANDA -.  Quella sera ed il giorno dopo.

RISPOSTA -. Ah in niente cioè io ero con il mio direttore, in realtà il nostro lavoro era finito, la sera stessa che poi siamo andati là, io poi, quando sono andato là, non avevo nessun compito, nessuna attività da svolgere. Sono andato perché ero con il mio direttore ed il mio funzionario.

DOMANDA -.  Volevo chiedere se si riconosce in un altro frammento di filmato, si tratta sempre del reperto 199, minuti 7 e 28, se si può riavvicinare. E se ha riconosciuto se stesso ed il suo funzionario, fino ad adesso. Torniamo un attimo indietro. Basta, si è riconosciuto? Lo fate andare lentamente, per favore? Lo fate andare lentamente. Si direi di ritornare un attimo indietro, andiamo più lentamente, in particolare sulla parte diciamo inferiore dello schermo. Si è riconosciuto? Sì, possiamo tornare indietro e facciamo un fermo immagine. Ecco, 
questo quindi al contatore diciamo del filmato che segna minuti 23, 33 e 28, ecco e queste persone stanno passando davanti ad una telecamera lì. Lei ha visto.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Dalle sequenze immediatamente antecedenti che si vedono dei feriti, che escono da un cancello, lei ricorda quel cancello?

RISPOSTA -. Il cancello davanti alla scuola.

DOMANDA -.  Da dove escono i feriti.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  E’ quello davanti alla scuola.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Quindi voi state in quel momento entrando in scuola? Nel cortile.

RISPOSTA -. Non ricordo se in quel momento sto entrando, presumo di sì.

DOMANDA -.  Senta, lei ricorda, torno un attimo sulla descrizione che aveva fatto prima della confusione.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Perché volevo capire se lei ricorda un episodio specifico che può essere accaduto in quel frangente, in quella serata: lei ricorda se ci sono stati lanci di oggetti?

RISPOSTA -. Allora io non ricordo che ci siano stati lanci, io quando sono entrato dentro la scuola, poi sono riuscito dal cortile della scuola ed è stata lanciata una bottiglia, non so da dove, che mi è arrivata vicino.

DOMANDA -.  Vicino.

RISPOSTA -. Vicino, però poi gli altri oggetti di lancio non ne ho visti, altri oggetti lanciati, insomma altre manifestazioni di lancio di oggetti non ne ho viste.

DOMANDA -.  Lei, quindi, dopo che è uscito dalla scuola, sta dicendo.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Quando era già arrivato all’edificio scolastico.

RISPOSTA -. Già noi lo abbiamo visto ero già … sono già uscito proprio dal cancello, mi sono messo davanti al cancello e ad un certo punto è arrivata una bottiglia.

DOMANDA -.  Le volevo chiedere se è in questo momento che lei colloca la presenza di folla all’esterno.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Di cui ha parlato prima.

RISPOSTA -. Sì, in questo momento c’è molta folla all’esterno, sì.

DOMANDA -.  Ed in questo momento lei ricorda se c’erano anche dei funzionari insieme a lei o che ha visto …

RISPOSTA -. Io in quel momento, le dicevo prima, ho visto il Dottore La barbera in quel frangente.

DOMANDA -.  Nel cortile?

RISPOSTA -. No, ero fuori io.

DOMANDA -.  Quindi fuori dal cortile.

RISPOSTA -. Forse stava arrivando in quel momento.

DOMANDA -.  Comunque lo ha visto.

RISPOSTA -. Lo ho visto.

DOMANDA -.  Si ricorda se era … dunque lei ha parlato prima di una bottiglia, no? Come …

RISPOSTA -. Eh ho sentito il rumore, io non la ho vista la bottiglia, ho sentito l’infrangizione a terra.

DOMANDA -.  Eh quindi, lei ha sentito il rumore di vetri.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Può essere corretta questa indicazione.

RISPOSTA -. E’ correttissima.

DOMANDA -.  In quel momento lei dove si trovava? Si colloca visivamente?

RISPOSTA -. Mi colloco fuori dalla cancellata della scuola, un pochettino sulla destra, sono andato sulla destra …

DOMANDA -.  Vicino alla cancellata? Alla ringhiera?

RISPOSTA -. Alla cancellata, alla ringhiera, alla cancellata, s’.

DOMANDA -.  Sì, ha visto altre o sentito o percepito altri episodi analoghi nel corso della serata?

RISPOSTA -. No, no. 

DOMANDA -.  E in particolare le volevo chiedere: quando lei è arrivato verso la scuola …

RISPOSTA -. Sì.

DIFESA AVV. Corini -.   Ci sono state cose del genere? Ha percepito o ha sentito cose del genere? Va bene, grazie, io avrei terminato l’esame.

PRESIDENTE -. Prego.

 

PARTE CIVILE AVVOCATO PASSEGGI

DOMANDA -.  Avvocato Passeggi, parte civile, guardi, solo una precisazione: lei ha riferito del fatto che eravate a tavola con il funzionario e che … quante telefonate ricorda che ricevette il funzionario dal Questore? Una? Due?

RISPOSTA -. Io ricordo una telefonata, quella che poi ci ha alzato da tavola.

DOMANDA -.  Cioè vi siete alzati immediatamente, proprio vi ha alzato da tavola letteralmente.

RISPOSTA -. No, alzato da tavola no. Il Direttore si è alzato da tavola e si è allontanato un attimino, poi è tornato da noi ed ha detto “Dobbiamo andare, che c’è una operazione, il Questore ha chiesto se andavamo”.

PARTE CIVILE AVV. Passeggi -.  Perfetto, la ringrazio, nessuna altra domanda.

PRESIDENTE -. Altre domande? Nessuna? Il responsabile civile? Nessuna? Le Difese, prego.

 

PARTE CIVILE AVVOCATO ROMANELLI

DOMANDA -.  Romanelli, per Canterini. Senta ispettore, lei ha detto che quando è entrato nella scuola, c’erano delle cose sequestrate ed ha visto a terra mazze, bastoni, cose varie, ricorda di avere visto anche indumenti tipo passamontagna e magliette nere?

RISPOSTA -. Passamontagna e magliette nere, sì.

DOMANDA -.  Lo ricorda. Ecco, sempre quando siete arrivati, ricorda che ci fosse molta confusione, molte forze dell’ordine, lancio di oggetti e grida “polizia assassini?”

RISPOSTA -. Allora, dicevo prima, lanci di oggetti, io, quando siamo arrivati non ce ne erano, c’era molta confusione, c’era molta polizia, i Carabinieri ed io ho sentito che gridavano “assassini”.

DOMANDA -.  Allora io contesto che su assunzione di informazioni rese da lei il 4 Febbraio 2003, dinnanzi al dottore Carboni, a specifica domanda lei risponde “Ripeto, quando sono arrivato c’erano una scuola di fronte che inveiva contro le forze dell’ordine, lanci di oggetti e polizia assassini”. Conferma questa dichiarazione?

PRESIDENTE -. Che pagina è, Avvocato, mi scusi?

DOMANDA -.  Pagina 6 delle registrazioni. Conferma, questo?

RISPOSTA -. Confermo.

DOMANDA -.  Ho capito. Mi viene ancora richiesto “ha visto lanci di oggetti e lei dice “Beh io” …

RISPOSTA -. Facevo riferimento alla bottiglia, certo e l’oggetto …

DOMANDA -.  Però lei parla di “lanci di oggetti e di bottiglie, tanto è vero che il Pubblico Ministero le ripone la domanda di nuovo e dice “lei ha detto lanci di oggetti e mi è arrivata una bottiglia”. Giusto?

RISPOSTA -. Giusto.

DOMANDA -.  Eh, lei ha riferito delle situazioni che ha definito molto caotica, molto rumorosa. Lei prima ha detto, poi di non avere visto lanci di oggetti, ma in questa definizione “molto rumorosa, molto caotica” potevano essere questi rumori anche generati da corpi, oggetti o qualcosa che venisse tirato dalle scuole?

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Lei ha avuto modo anche di esaminare il cortile, ha visto per terra che ci fossero vetri rotti, sassi, oggetti che potessero essere stati lanciati?

RISPOSTA -. No, io non ho esaminato, non mi sono curasto di guardare in terra.

DOMANDA -.  Quindi non può escludere che ci fossero.

RISPOSTA -. Ma posso escludere anche che non ci fossero e ci fossero, cioè non ho controllato.

DOMANDA -.  Cioè non ha … certo, non ha controllato.

RISPOSTA -. Non ci ho fatto proprio caso.

PARTE CIVILE AVV. Passeggi -.  Grazie.

 

DIFESA AVVOCATO DI BULLO 

DOMANDA -.  Avvocato Di Bullo, difesa Lucari. Senta, ritorniamo un attimo agli oggetti che lei vede all’interno della scuola, no? Si ricorda come erano disposti? Cioè se erano ammucchiati, se erano tenuti in modo …

RISPOSTA -. No, non mi ricordo.

DOMANDA -.  Si ricorda se vi era anche un telo nero?

RISPOSTA -. No, non mi ricordo.

DOMANDA -.  Cioè lei non ha l’immagine viva, ora di questi oggetti? Se erano divisi per categorie?

RISPOSTA -. No, no, dicevo prima …

DOMANDA -.  Cioè le mazze con le mazze, i bastoni …

RISPOSTA -. Probabilmente gli oggetti erano tanti, io sono stato colpito da uno in particolare.

DOMANDA -.  Ma io non le chiedo che cosa ha visto, io le chiedo “come li ha visti” se erano, in un certo senso, ordinati per categorie oppure messi alla rinfusa.

RISPOSTA -. No, non erano messi alla rinfusa, no, però non so nemmeno dirle se erano ordinati per categorie, 

DOMANDA -.  erò non le hanno dato l’idea di essere lì …

RISPOSTA -.  No, non mi hanno dato l’idea di essere cose prese ed ammassate là, insomma ecco.

DOMANDA -.  E questo telo nero lei non se lo ricorda.

RISPOSTA -. Non me lo ricordo.

DOMANDA -.  Senta, torniamo invece sull’aspetto relativo alla presenza del Dottore La Barbera.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Ecco vuole un attimo riepilogare, mi vuole un attimo riepilogare come lei si ricorda del La Barbera sul posto?

RISPOSTA -. Lo ho visto, lo ho visto.

DOMANDA -.  Ecco, ma da quando lei è arrivato, dopo quanto lo ha visto? Lo ha visto subito?

RISPOSTA -. No, no, no, lo ho visto dopo, non lo so quanto sarà passato, ma comunque dopo un po’ di tempo, non lo ho visto subito. Quando io sono arrivato ritengo che non ci fosse.

DOMANDA -.  Lei lo ha visto andare via il Dottore La Barbera?

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Durante l’interrogatorio, le è stato mozzato il filmato nel quale si vede il Dottore La Barbera … poi le è stato detto che era il Dottore La Barbera che si allontanava?

RISPOSTA -. Non mi ricordo, non mi ricordo.

DOMANDA -.  Su dichiarazione, pagina 19 del 4 Febbraio 2003,  il Pubblico Ministero le mostra un filmato e si suppone che sta entrando nel cortile, lo sta descrivendo il filmato, poi ci sono altri, altri momenti in cui il dottore Scarra rende dichiarazioni alla spalla per ricordare “qui c’è il Dottore La Barbera che abbandona il cortile”. Lei si ricorda che le hanno mostrato un filmato?

RISPOSTA -. Me ne hanno mostrati diversi.

DOMANDA -.  E lei riferisce “Ah” come a dire “ecco, me ne rendo conto”. Io chiederei, signore Giudice, che il Pubblico Ministero gli rimostrasse questo filmato, nel verbale non risulta che venga indicato, quindi non so dire precisamente quale sia, però è il Pubblico Ministero che gli dice, è il Pubblico Ministero che durante l’interrogatorio dice “ecco, qui c’è il Dottore La Barvera che abbandona il cortile”. Quindi vorrei sapere quale è questo filmato e se gli fosse … se potesse mostrare al testimone. Mi sto riferendo a pagina 19, dottore. Sì, 19 dove si fa riferimento alla Barbera, il filmato, invece, che mostrate, all’inizio della pagina 18 “Adesso gliene faccio vedere un altro di filmato” ma non si capisce quale, l’Ispettore Pignalosa dice “Sì”, poi c’è una pausa, poi si incomincia a parlare dei funzionari, poi parte il filmato e lei fa questa precisazione. Lo avete mostrato anche prima.

PRESIDENTE -. Mostriamo quello di prima, allora.

DOMANDA -.  No, lo avete mostrato prima, mostriamogli il filmato.

PRESIDENTE -. Io non dico adesso, lo sta dicendo lei …

DOMANDA -.  Ma come il filmato di prima? Io voglio che venga mostrato il filmato che è stato mostrato al teste.  Presidente mi scusi se intervengo, come faccio a saperlo il filmato? Non lo dice quale è il filmato che gli mostra.

PRESIDENTE -. Sono tutti a disposizione i filmati.

DOMANDA -.  Ma anche se me li guardi tutti, non posso sapere quale è quello che ha mostrato il Pubblico Ministero, perché non lo dice, ma io non c’ero lì, magari il Pubblico Ministero se lo ricorda quale era. 

PRESIDENTE -. Se lo ricorda il Pubblico Ministero lo farà vedere.

DOMANDA -.  Se non se lo ricorda ho chiuso con  le domande, io.

PUBBLICO MINISTERO -. Io ricordo di avere mostrato i filmati che ho fatto riconoscere.

DOMANDA -.  Il particolare di questo filmato è questo che a un certo punto il Pubblico Ministero, quello stesso Pubblico Ministero che ora sta facendo l’esame, che ha fatto l’esame, dice “Qui c’è il dottore la Barbera che abbandona il cortile”. Non viene indicato quale è il filmato, quindi anche Presidente, se li vedessi tutti, non potrei mai capire quale è, è questo il punto. Presidente, non è possibile, perché voglio capire quale è quello dove il Pubblico Ministero, mentre sta assumendo sommarie informazioni, dice alla persona sentita “Questo è La Barbera che esce”. Lo voglio sapere anche io, perché …

PRESIDENTE -. Non lo dica a me, lo può dire al Pubblico Ministero.

DOMANDA -.  E infatti glielo sto chiedendo.

PUBBLICO MINISTERO -. Gli mostriamo il 199.

PRESIDENTE -. Se lo ricorda più?

DOMANDA -.  Questo è il punto signore Presidente nel quale, secondo il Pubblico Ministero sta uscendo qualcuno? E’ questo quello che ci sta proiettando? No, che sia chiaro, lo ha fatto lui l’interrogatorio, questo è il punto per il Pubblico Ministero nel quale qualcuno sta uscendo dalla scuola?

PUBBLICO MINISTERO -. Io sto mostrando il filmato che ho mostrato al teste in quella sede, dove ho mostrato diverse sequenze che non ho indicato, con sequenze temporali nel verbale di interrogatorio. Vogliamo mandare, con qualcuno che esce da qualche parte?

DOMANDA -.  Lei si ricorda che gli furono mostrati quei filmati? Guardi quel filmato,lei si ricorda che le fu mostrato questo filmato?

RISPOSTA -. Questo in particolare non me lo ricordo, ricordo qualcuno …

DOMANDA -.  Siamo sicuri, Pubblico Ministero che le è stato mostrato queste immagini? Perché lei ha detto che ora mi sta facendo vedere le immagini che ha mostrato nell’interrogatorio.

PUBBLICO MINISTERO -. Beh io non so se …

DOMANDA -.  E non c’è questa descrizione nelle immagini qua,  non sono state descritte.

PUBBLICO MINISTERO -. Io evidentemente non ho descritto il filmato.

DOMANDA -.  E’ male. Dunque lei si ricorda che le furono mostrati questi filmati? Mi fa fare le domande, per favore? Lei si ricorda che le furono mostrati questi filmati, questo filmato, se lo ricorda?

RISPOSTA -. Mi scusi, ripeto, io ho visto diversi filmati, ma non posso ricordare se questo è stato quello che …

DOMANDA -.  Nell’interrogatorio, però quegli che gli sono mostrati, mostrati prima, lei se li ricordava, questo se lo ricorda?

PUBBLICO MINISTERO -. Io non potrei intervenire, perché sta conducendo il contro esame, ma sono esattamente le sequenze che sono state mostrate al mio esame.

DOMANDA -.  Ci sarebbe ragione, in base a quali circostanze sono state mostrate queste sequenze?

PUBBLICO MINISTERO -. Sono state mostrate prima.

RISPOSTA -. Sì, io ricordo, forse.

DOMANDA -.  Ma le sequenze che sono state mostrate prima, sono diverse da quella che è indicata qua, perché qua lei dice “Qui c’è la Barbera che sta uscendo”. Io vorrei che mostrasse, se se lo ricorda, quel filmato.

PUBBLICO MINISTERO -. Io ho passato questo filmato al teste, ora andiamo un attimo avanti, vediamo se troviamo una sequenza.

DOMANDA -.  Si ricorda? Qui c’è qualcuno che sta uscendo, si ricorda che gli hanno mostrato questo filmato? Se può tornare un attimo indietro, Pubblico Ministero. SI ricorda se le hanno mostrato questo? Lei, ad un certo punto, alla affermazione del Pubblico Ministero “Qui c’è La Barbera che sta uscendo” lei dice “Ah” come a dire “Ah, me ne rendo conto”, lei riconosce il Dottore La Barbera tra quelle persone che sono uscite? Se lo riconosce, se me lo può indicare e poi ho terminato, se può tornare indietro. Ecco, guardi con attenzione, se mi può rammentare, anche. Ecco, lei riconosce il Dottore La Barbera?

RISPOSTA -. Io non lo riconosco. Forse era coperto  da questa persona di spalle.

DOMANDA -.  Quale? Mi dica.

RISPOSTA -. Questa persona qui, ecco, ecco.

DOMANDA -.  Se me lo vuole indicare davanti, perché io il video, lì, non lo vedo. 

PRESIDENTE -. Il Pubblico Ministero le indicò durante l’interrogatorio quella persona, come La Barbera che si allontana?

RISPOSTA -. Non mi ricordo.

DOMANDA -.  Però questo è il video che aveva fatto vedere e dove lei, così riconosce La Barbera, è così?

RISPOSTA -. Ma scusi, io non è che ho riconosciuto La Barbera, ho detto “Ah” ad una cosa che mi ha detto il Pubblico Ministero.

DOMANDA -.  Quindi glielo ha detto solo il Pubblico Ministero. Risponda.

RISPOSTA -. Eh cioè questo lo sta dicendo lei perché lo legge, io non lo ricordo, sono passati tre anni.

DOMANDA -.  Ma questo video, che le hanno mostrato questo video se lo ricorda?

RISPOSTA -. Sì, me lo ricordo.

DOMANDA -.  Va beh ecco, riconosce La Barbera da qualche parte in quel video?

RISPOSTA -. Allora in questo video mi pare che questa persona di spalle che vi ho fatto vedere, il dottore La barbera.

DIFESA AVV. Romanelli -.   Ecco, se me la vuole indicare è quella con il casco. E’ quella, quello è il dottore La Barbera. La ringrazio, ho terminato Presidente.

PRESIDENTE -. Altre domande delle difese? Nessuna? Prego, Avvocato.

 

DIFESA

DOMANDA -.  Sì, ho l’obbligo di fare una contestazione, perché prima è stata fatta una contestazione dal difensore sul punto “lancio di oggetti” e si è fermata ad un certo punto, allora, le è stata letta nella contestazione una pagina 6, io volevo chiarire in maniera definitiva quello che aveva già chiarito in esame, ma che è stato reso meno chiaro dopo. Lei, lanci di oggetti, oltre quella bottiglia, ne ha visti?

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Su questo è certo?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Prima o dopo rispetto al momento diciamo dell’ingresso nel cortile? Per tutto l’arco del periodo in cui lei è stato lì.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Io mi riferisco a questo.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Non ha visto altri lanci, oltre quello della bottiglia, che non ha visto, ma ha percepito.

RISPOSTA -. Che non ho visto, ma … sì, è esatto.

DIFESA AVV. -. Grazie.

 

DIFESa

GIUDICE -. Presidente scusi, sì, sempre sull’argomento: lei oggi non ricorda che ci siano stati lanci di oggetti, giusto?

RISPOSTA -. Ripeto, io visto con i miei occhi oggetti lanciati, non li ho visti.

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. L’unico oggetto lanciato, perché ho percepito la caduta, visto che si è frantumato vicino a me, per altro, se io ricordo bene, dichiarai al Pubblico Ministero che avevo in albergo, mi sono reso conto che avevo i pantaloni strappati, probabilmente da un vetro della bottiglia che mi è arrivata vicino, io questo ricordo.

DOMANDA -.  Ecco, lei questo ricorda?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  No, il giorno 4 Febbraio 2003, lei ha dichiarato, ripeto “Quando siamo arrivati c’era una scuola di fronte che inveiva contro le forze dell’ordine, lanci di oggetti e “polizia assassini”. Questo non lo conferma?

DIFESA -. No, Presidente, io sarò ricostretto a rifare la stessa domanda, perché l’avvocato sta leggendo l’inizio della contestazione e non la parte conclusiva, dove si arriva ad una …

DOMANDA -.  Allora io sto rispondendo alla domanda che lei fa …

PRESIDENTE -. Dovrebbe leggere questa cosa del lancio degli oggetti, vorrei circostanziarla un po’ meglio, lei ha detto “lanci di oggetti e mi è arrivata una bottiglia” e lo ha letto e si è fermato qui, “Sì, ha visto altri oggetti?”

DOMANDA -.  E’ un altro punto, non è la frase che sto contestando io.

DIFESA -. “ ed in quel momento ero vicino alla ringhiera”.

DOMANDA -.  Io sto contestando la frase a pagina 6, a metà della pagina 6, lei ne sta contestando un’altra.

PRESIDENTE -. Allora avvocato, lei ha fatto la sua domanda, il teste mi sembra che abbia risposto tre volte, se vuole che risponda anche la quarta, glielo facciamo dire.

DOMANDA -.  No, no, io voglio solo … “ha risposto lei a questa domanda, dicendo così?” adesso ha detto “non mi ricordo più, benissimo”. E’ inutile fargli dire cosa non si ricorda, quindi allora ha detto “lanci di oggetti”.

RISPOSTA -. Non è così.

PRESIDENTE -. Adesso il Pubblico Ministero, se vuole può fare la contestazione dell’ultima parte della pagina sei, se arriviamo.

PUBBLICO MINISTERO -. Benissimo, allora quella volta, lei, le fu chiesto “Questa cosa del lancio di oggetti, vorrei circostanziarla un po’ meglio, lei ha detto lanci di oggetti e mi è arrivata una bottiglia, se lo ricorda?”.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -.  Sì e così ha risposto, “Sì”. 

RISPOSTA -. E allora?

DOMANDA -.  “Ha visto altri oggetti oltre questa bottiglia?”.

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  No e così ha risposto, due volte, “no”. In quel momento dove si trovava?

RISPOSTA -. Fuori dalla scuola, fuori proprio dal cortile, fuori, insomma.

DOMANDA -.  Benissimo, ora aggiungo di nuovo, se fosse ancora necessario, “ha visto o ha percepito altri lanci prima o dopo?”

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -.  Se lo ricorda?

RISPOSTA -. Sì.

PUBBLICO MINISTERO -. Grazie.

PRESIDENTE -. Vi sono altre domande. Prego.

 

DIFESA AVVOCATO MASCIA

DOMANDA -.  Avvocato Mascia, grazie. Senta, volevo chiederle una precisazione, in merito alle sue competenze specifice nei giorni del G8 ed in particolare alle caratteristiche ed ai compiti dell’ufficio ai quali lei apparteneva, lei ha detto che era dell’ufficio? Cerimoniale? Ho capito male? 

RISPOSTA -. No, allora ….

DOMANDA -.  Ufficio relazioni esterne?

RISPOSTA -. Il mio ufficio si chiama …

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. “Ufficio relazioni esterne e cerimoniale£”.

DOMANDA -.  E cerimoniale, perfetto, scusi eh perché ho scisso in due, invece è un ufficio unico.

RISPOSTA -. Prego, è un ufficio che si occupa sia delle relazioni esterne che del cerimoniale.

DOMANDA -.  Perfetto, ecco, con riguardo ai rapporti con la stampa, che tipo di attività svolgeva il suo ufficio o svolge tuttora, non lo so.

RISPOSTA -. Allora io personalmente mi occupavo della rassegna stampa.

DOMANDA -.  Ecco.

RISPOSTA -. E delle agenzie di stampa, quelle che uscivano diciamo.

DOMANDA -.  Cioè lei faceva, scusi, un lavoro di raccolta del materiale relativo …
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